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PRO "BAGNI DI LIGNAMO,, 

§ 

Quest'anno la iSfMloae balneare di 
LigtiaDO, ha uiia notevole,,direi quasi, 
itiiaspettataafiiueii^di bagnanti: segnò 
éhe la giovane slasit̂ iie, ch'è è iicora 
all'iBiiió del suo svìlup^, che ha bl 
iioguo più che mai di iacoraggiamenti,. 
di aiuti 6,Bpptat«ttò di contribiiti ma-' 
terìali, ha rloévutò il suo pieiJO rloò 
nósoimento dalla popplaiilone delist prò-
«lucia, che è,: seriza dubbio ià inag? 
gìormente interesaatai e fa voti per un 
]̂ ròsperó avrstiire. , 

Noi, nel nostro giornale, non tóamq 
MaU secondi nell'appoggiare una ini-
ìiiaUVB ehe : hJtv per iscopo dì offrire 

'ìiin ritrovo estivo, non sòiiantò lieto a 
àèiilderaso ma di carattere popolare, 
.mlnostira.Eriuli! 6d;è pe ;̂(jiiè t̂tj ohe 
«irf: pafe iVior di luogo :Ì'opttósizibtia si-

TÌtómati(»,al ccmpinipiitojdi uii d Idr, 
ilSèvtìle pe!igìèrd..;Ma: oel,„tempò': stetóo; 
•liòOtìlablblTOó nasóoBlàié,varie diul-
'Mtt, che si oppongono alla piena riti-
tjWtta dell'idèa, ̂ ponetidb purè in quii 
:3bJìtido dì potrebbe (ar fronte ad alcuno, 

„idìyesBe. ,',:'"=•';•••: •-•':••''/ ttr-nv::', 
; I; già nel 1906, vale a dire quando 
séra apt^na sorto lo stabilimento bai» 
: Beare, un noetfo - egregio atnìoo di 

ii lAtioanà t espanendo, per" meaiso del 
snostro giornaléisvarie sue idee in af-
sgomento, e in rapporto aU'otile ohe ne 
'iiarebbB derivato a quel comune, nip-
Ittava di attribuire alla cosa quell'iriii 
Mftanza, ,ohe i fatti oggidì hanno ìut-

fli!aitro ohè'M%nUto. Prèsiiindendd dal-' 
l'interesse particolare di qualstavoglia 
comune dei Basso l'ciulì, tenendo: pre 
sente solo il beriefe; ohe I;» Bagni 
di Lìghano» recano all'intera pfòvlnoiaiv 
osserviaoad quale cammino fu percorso 
dal 1906 a questa parte, quale équanto 
ne riinanga ancora da percorrere, , 

Che in due aniii ai àia fatta dèlia 
<iiltrada, lo attesta il felto che, lanciata 

l'idea oircii la coatiiuzitìne di una: sp-
cìèti « Bagni di Ugnano » ogiii buon 
friulano della «Bassa» noa esitò a 

,.a dotloscrivere qualche azione, e cosi 
:vpure fecero parecchi altri dell'intera 
provincia, E' vero che la societi non 
èanoo>ad6flnitivamente costituita, non 
wsendosi raggiunto il capitale neces­
sario ; abbiamo però bastevoU elemeiiti 

:HJ^r ritenere, "taerèsso che ràttuaièìco-' 
**'1Stùèlida"Wiìèl^. ' e Bagìtiidi: Ugriaup >: 

non si rMilizzasse, l'iniziativa pààae-
sebbe certo ad altra società già costi: 
tuita, od una nuova se ne iorwerebbe. 

Gli alberghi dal 1900 ad oggi'si 
•'Bono moltiplicati, ed i bagnanti nò 

hanno occupate tutte le camere V ecco : 
(in fatto ohe dai dati dall'anno scorso 

; ' non fu possibile,, rilevare, e chpinco-
:' raggia alla cóftrùziòire di ' novelli e-
•̂  • diflci.- ' •• , ,• :v, ^ : ' \ ' ::: •:;":>,, ,, 

La malaria, ohe tanto preoccupò la 
direzione sanitaria della nostra pro­
vincia, non desta più quelle vive ap­
prensioni, che pareano aver decretato 
la morte deirislituziòne di cui parliamo. 

,. •„,: B' bene.aver ^esente anzitutto ohe 
nel periodò di teinpo, ohe si estende 
dall'inizio della stagìcine balnerarea 
mezzo agosto, è, del tutto fuori luogo 
il timore dèlia malaria ! ed ognuno sa 
ohe il periodo più indicalo pei bagni 
ed il piùfrequeiitato è appunto quello. 
'Secondariamente diremo «he la zona 
.palustre, che' ai scorgeva non molto 

• "lungi dallo slabilmentp, è stata: boni 
tiflcata; l'opera boniflcatrìce poi OODIÌ-

" aùa in parecchi punti della zona palli-
• dosa del fiume Stella, "òtide è lecito 

concludere Che, dà questo lato, tutto 
, :;,è qiiestionè-di teinpp. • 
'•'•• ciò ohe ancora non presenta una; 

soluzione ben deflnita, è il'problema-
delia oondUzione.'Quale la via migliore, 
più breve e più còmoda per arrivare 
a Lignanot ,'• : • : ' 

Beco la dooiànda ohe si tanno tutti 
coloro che, da Udine 0 da qualsiasi 
'Realità del tìertiò'o dell'alto .Friuli ab-,' 
a n o in-ànimo di volare sulla spiag-
°j_ dell'Adriatico a godervi una gior-
1'?^ di sole e di mare. 

Là Vèfcollìastrada da Liatisana (per 
ij^.motlli a'questa' stazione ferro-
^j'-j'i par la .Pineta di sinistra, è del 
7rt?,"mbbandóhata, perchè scomoda e 
["S^^'jer una vettura ! ed anzi i ha-
j^j^j.^i.'liatisana preferiscono pren-

PEU..PAESÌÌ!»' 

^ bassezze, che pen u .̂"*!!''̂  "̂"̂ ^ ¥'^' '* 

;teva chi?de?e ogni i i m i ^ & ^ ^ t è i 
f teneva. Ed egli pure :aistv"W» ^.'« 

nel deserto freddo .di ftuellà ."W™'«» 
,',0(a come un reo, ilei des«, j ' S " . 
/ita, a la torma m, P M f f . ' S U 1 
'SI riscaldava nel, ca)««,,di;ìl6t («2.° ' 
'•nalatP ne|la,.febbfe ,(;hé"lQ cònaul jl'_. 
, Le oref:!J4devanp,̂ :,pòqo ,a pocfeij" 
r;,8ime : .yenn r̂o ancóra rari. Mvit .J^ 
•i i'Véro:^.pagarono',è.:il iveiiu? ,pa,i' 
" portasse viai tanto rapidi spànvàc 
*ij'angolo ,4?llft, st̂ 5»da,, La dpMadofv 
{}"Shi8v%,e .jjesava.'sit la. ^^p|Jk,,̂ el-i 
• ^ r o o Bl ohe egli,sentiva uri; a|%nó 

dere i! vaporino a Preoanioco, tanto 
più che è attuato un servizio di giar-
.diniere'fra quelle due località 

,Soli: rimangono quindi ohe due vie; 
la; prima è quella. Ber S. tìlorgioa 
;tóàràho JIn ferrovia'ntiO' a S: diot'gtó 
di :NogaM, in; velliirà da 8. Qiòrgiòià 
MaraiiOijln vaporino per là laguna da ^ 
Marano a bignàno), làsòiiònda^ q̂ uella 
per :Palàzzolo e, PrècenlBco a LatiSàuà 
o.Preoenicp) -(in; fer'rpVìà lino;,'à: Pà-
iazzolo ò à Latisaria, In véttijrà dà Pa-
làitzòlo. ò Latlsatltt a PfècenlocOj in vas: 
poflhb: da Preceniocò a LignatiOvpel' 
fllioie .stella 0 per ia, iàgUnà), Sono: 
due vieifrequentate;ambedue, manest 
sunadìiesseva esente dà un inàònve-, 
nlBnte éhe non possiairio tacere, : 
::il;bagnante-desIdSPàfarprivaro alla 

spiiiggiaii òltrèoHSviòif Uiia spesa reta* 
tivawenle esigua; tóliiiitt percorso noii:: 
lungo dò scomodò Tantrf'.l'ùhà !>hè 
l'altra, d6lle,due., vie ; noii ^permetto di, 
giungere alla tìtàiildM bàlàeari ìtnóh:: 
con un; triplice viaggiò;'e :ctfò''tre 
mezzi diversi' di' traspòrto •.'(ecr«'?ià(: 
,vettlira,i vàpprino, in' quanto al pen. 
cofso'iS;: GiòrgiOi'Marano, Ligoano,. io,: 
sootnoiio di' un tragitto in ' carrozza 
S. Oiorgio-MaràDO ,;s8rebb'S eliiniriatoj 
qualora' la; linea' ferroviària'fòsse prò-, 
lungàtai di :Si: Giorgio a M.1panO .cosa 
che non ! osiamo afTermare'di fàcile; ali; 
tuazionè per varie ragióni, .!<! ;= , : 

In .tqfianlo ; alla ; *ia. die Preeanicco 
per' lo' Stella, a nói paro: che la; noia 
di Un tragitto in vottufa; Palatolo-
Preceniocò o Latisatt». Preoenìooo sa-, 
rebbe; risparmiala,-qualora fosse, ab-
colta lina ; proposta di non; ' diffloila 
attuazione, Là,lìnea ferroviaria Udina-
S. Giorgio •Làtisàflà . Porlògriiàro ha 
una stazione-ai Palàiszoloiaulla; sinistra; 
del , ftumQ-''Ctìi 'smonti'in.detta'atà- ' 
zione, per imb3r'àr.si a Preceiiicco sui 
vaporino di Lignàno, dova parcorrere 
un lar^o; giro: prima :'di arrivarvi, 
giaoohèi il ponto oarceggiabila ,oòa, si 
trova fra la'linea ferroviària e Pra-
«enioi», ma à monte.dl,detta linea, e 
Preòanicco si trova a;vallè dellà'stèsaa. 

80-1^. stazione di Palazzolo'fosse; 
trasportata sulla destràf dello Stella; e; 
so. nel tempo slesso il "puntò d'fmtìarco 
pel vaporraòiidi:;Lignanp fosse .collo-
un po';a mbiilè d! ,'PrèOènicdo,"é 'pW-;' 

•cisamerite a mazza strada fra questa 
'località; e Palazzolo, ecco che la nòia 
di -un ; percórso 'in, vettura.; Palazzolo-
'Preceniccò sarebbe ;eliminatà; il; ba-, 
gnaiite,; discendendo alla nuova pro-
;gettata stazione feì;rpyiària,,tròvBrelibo, 
a meno di un; Centinaio: di metri di 
distanza, il vaporino, bello ,&.[ pronto 
per.Lignano. , . ; ,, , j 

Questa è lin' idea, che noi esponia­
mo, perchè noa ci sembra ,nè àrdua 
nò' disprezzabila,'ma naturalmente non 
sappiamo sa e quando potrà divanire 
un faltb'.complutp. :. . .-t 

Nassùnp del resto.; pilo, dire, che il 
vecchioì percorso, Latlsana-Pineta, sia 
abbandpnatp per sempre. ; 
>'i Nell'eventualità, ad esempio, òhe si 
effattui.i una linea tràiiiviarla, già mòlttì .; 
caldeggiata,;Codrpipo-Rivignaoo,, ohi 
può dire; che detta:,'linea('iproseguendo 
par Lallsana, non àbbia'in fine a pon-
giungafaquBstooentrodel:Basso Friuli 
Còl' porlo di Lignano,, raggiungendo 
cosi àoòaoto allo: scopo balneare, un 
utile'cómmarpiale?, .: i 
: Ma su queltà itnjpof tante''questione ; 

avramp modo di ritornare prossima- ' 
niente;''l'- '.''; 

Qrcjnache provinciali 
Il telefono del PAESE porta jl n. 2-11 ) 

éagiiaria Airiéa 
\ Cha «1 aspetta? 

. 10'— Siamo quasi alla metà di lu­
glio e la Oommissione elettorale della 
Provincia non fece ancora pervenire a 
questo Municipio le lista elettorali am-
amministrative, approvate 0 meno. 

•E' smàri-ito il foglio, ovvero è morta 
la Oommissione? 

Non ai vorrebbe ohe causa dell'lngiu-
stifloat̂  ritardo fosse il già .celebre e 

; famosOi centesimo di carnevalesca me­
moriali; • ; - ' 

è aottila yallicztinentp di capelU' su la 
guancia cori l'alternarsi del respiro 
grosso della dormiente., 11 fastidio d' 
quei capelli e.i},ppSo lo irritavariò'còri-
trò di lei: sa morisse ed egli potesse 
ritornare a la su^: onestà ? S'uoriàronó 
le tre ad egli andava pensando a la 
morte di lei. Ella "parve,,: udisse àttra-
vet'ap il spnno le orò.scoccate: si stirò 
mugolando; 
:,— Andiamo — disse, ed agli drizjià 

la.lunga;persona magra, presa una, 
cesta', ifi, passò libraccio e s'avviò;' 
ella Ip'seguiva, piccola e grassa, Per; 
la òitlà vuota, Imigoimuri dello'vie, 

I 0 c^rvi pabilaaohl contro le ventate, 
assi feqpro Hsupriàre i; lòtp passi, uri 

.'sjqcia'bbattlò pettegolo e rumoroso dia-
l.Jro'tinìgraye. passo..padanzato e stra-
'.; solcante. Ooiil giunsero a. casa in ai-

; Preone 
'refirììtnota 

IO. —'Stàraariè; fenpmeno strano a 
raro in quastp paese, si fé' sentire il 
terreuioto. 

Venneroavverll,%du6 scosse in senso 
ondulatorio i; àlle;^|é,§.t4 ,«d allo 7.37. 
: Va poydp:;i!^|t^!l'*; ò .riull'àli^o. 

::' GiUnsafe oggi'plAklctìni iiigègnal'i' 
che »(i(!ci|npàgnàti;attl SihdàòP, dà'un 
.AftMttbif, •Bi'dalf'Sò^ratai'iP, si '''pòrta' 
'ròilò':iillÌ'àiveo dal fàgliatoonto, dove' 
:«t)rgèi'S si..aUpvpipoft.te di pietra.. Par, 
làle' óOatriiziùrip il GoVorrio Miicorrara" 
èoni,'ITO'irillàittó'Pl-ovincia con'50: 
filila ed 'il'ooftiiiiS'dt frcorie còri' altre; 
.,50 aiìm •'•••••'iVi/4i!:: ' '-«''^^ 

•;.;::-•; :KTo( i i ln©kkb ,' 
•-•,-;l»ól»i«(Ìoa 

...• jijrt,li|loiiitrai)aiell|af(ji|o chinta I» polomioi! 
',.; ~:Ml0sÉjNr&t(tì»-del^ n. Paese»: 
;. :Sul., 4'a«sÈj;;di/ìàgglivl'avv. Marfoni 
':pubblli!4 Iai;,le|t8ràj.*hei;gli hp man­
dato pai-, lai^Miai,*:,:' .'l ,.; 
:'; .Nel dentea riaShoSpo che trascriva' 
:la,, mia! lettera ' cofiffiitta esattezza,' 
;aocetto .yplentiari ll'fìudiiiio del' piib-
''Wwi,.:, : .:•, . • ' : . ' ; ; f ' S l i p • ' ';, - ' ' "' 

, ,':;:, J ; am.: UàBeorehia Nigris 
' TSIO Ì̂MJ li;lQ LnÌlB?iS)S; ''•>"-•''*';• 
-'•;•;•;•':,.'.•;,'-l|. ::làiriSè«>ltì.i:,,-

10:-! (SiOrarSètóì;™. Questa mat: 
tinà, alle 3 ISjSi B«iijl uria forte scossa 
di terremoto .ondulaiirio, che fece ca-
dèfe qtlalohe llimaìòfo, e provocò delle 
s.òrapoiature tìaglliiiianHchi dèlia case 
Altra, scossa ';più" leggera fu sentita 
àtle 7.45, ma senza'ponseguenza. 

Dà notizie giunte, il, terremoto fu 
sentito ifortemeBta.ilijtUfta la Gamia, 
ma non:recò danni,,teanne che in qual­
che sito, negli ih'tóriàbhl delle, c'iso. 
• ;•;•••• l|n;'p*<SW:'«li^:;lwétona'-; 
, lipn Ìr;'ùuiliah''pai*rooo di Atnpszzo, 

con, reoente'Prdiflàrizà'di quaàlò'GiH-
dìce IstJ-utloreifu'rìttjslato al giudìzio' 
del: TrfttìJifhispitOi ,1'ifflputàzipne'- di 
porcnsa^llMtóràlragazzo.CarlO'Nigria 
di Am«#p;:;tóercolèdl'Sànto tóòrso, 
nella .OhtlP,dl*Ampetóò,'' ' '-' "-' 

Il ail|alti'rtiahiO'a|giìÌTà'lntro ili;«en. 
turo agosto, '. ':-:''';;s.:»i;.'r:.;.::'; i,-,-.';-.. ...I 

;----:4Si*«irtÌ^^;^!r,!:r,; 
..Tarramola,,;:,.,^. 

10.,.-r Anche.da noi furono avver» 
titè'qiiasta netta alle 3 li4 due forti 
scosse di terremoto ondulatorlp,. Molti 
avvertirono un'altra scossa àriohe sta­
mane allò 7 li2. '•' :' 

: • FartincBzIóal' ,̂  . 
.; SPaoigiunti jeri alla nastra:stazióne 
due oaiinoni da fortezza;- :'''"! 
' Iduè colossi pesano ;32 : quintali, oar 

dauno ed il diametro nell'intèrno e di 
Olili; Uo; , ' ;;; • 

: Vennero depositati in questo labo' 
ratOrio jd'artiglieria in attesa di-venir 
trasportati sul monte di Ragogna'ove 
il. Genio militare sta costruendo un 
forte.' (-, ., ,. 
'' Sono ' attesi altri dieci cannoni di u-
guali dimensioni • > ; ' ' : 

; ""..Cividale..' 
: '.'Fatla-pepolara'. 

Ih -v Oomani, tempo permettendo, 
alle fl'1|<J pom. avrà luogo la prose­
cuzione: della tombola, .sospesa fa de­
còrsa domenjoa, è par k quàla .sono 
assegnati-, premi da L. 25 — i50 —-
100—: 250. ,•;'•" : ,-• -

SUoniarà la banda, cittadina. 
Dopò la tombola avràluogoin piazza 

dal pupmo.il Iradizioiiazionale balio, 
sopra vasta pìattaforiha e óòii nume­
rosa Protìèstrà; diretta'dal maestro c; 
Bertossi; 

Tarremolo... 
Questa mattina alle 3 1(4 fu .avver­

tita una . leggera scossa di terremoto 
in senso ondulatòrio, . 

Vuelta gradita 
Alia; 10 di domattina arriveranno, 

in buon numero i soci dalla «Fratel­
lanza» di Bulfons.' ;'; 

La Società Operaia ha disposto per 
il rieevtìriento, : 

Verrà pure offerto il.yermpulh d'o-

lanzio ed ella aveva sempre nei gesti 
la stanchezza delsonno e taoeva„ppr 
poter' 4ua8i docmire pur camtriinàndo: 
egli no, non aveva più .sonno.né freddo, 
si .sentiva più forte e più .libero.; Ora; 
uh pensiero'oainminaya,con lui, cor­
reva: Irinàiizi a'lui. : > • . : -
; — Ampiàzziti-^ ella àvavadettp 

tranquillàmarite ad egli tranquillamente ' 
paiisavft di uocidara lai. Ma Ip'atter-
riya: anche il pensiero di rimanére poi 
solo. Ajcnbedue.allora.. A casa' ella si 
sarebbe addormentata; subito ed egli 
avrebbe vegliato invece, ohe non a-vayà; 
più 'sonno. Voleva scendere giù nal' 
cortile, mentre ella dormiva, con l'ascia 
è còri la sega e con i martalli ohe dà 
tanto tempo s'arrugginivano e sì pitun-
deyanp nell'abbandono: voleva scen­
deva per il riuovo ìiltimo lavoro. Già 

nore, ohe sarà servito da Naldi alla 
Birreria dell'Abbondanza • 
. Il banchetto sodala seguirà nella 

vasta siala dall'Albergo' al t?riulì, ài 
quale prenderanno parte molti ' soci 
della,nostra, aocielà, :, ;; , ' : 

In ima, parola la «ose ;Sorio dispóste 
per bppino, a liirsa abbiamo dimeiiti-
c'alò qùalcliB altra cpSaVcha... meglio 
è' làìiéra.; :. • " ; / , • : ' , ' ; ' ::-;;'"•;':• '"'--̂  

•- j ";•- r.'saiiaiill'' 
La Coiapatìnià ÀlpìnW ^ partita que­

sta mattlna'per tempo par : la eSepoi' 
•tazioni;periodiche :̂ . : :', 

u:iUi'tBmpo,8Ì è rimasaò:al ballo. .Spe-
.tìama.che sì mantenga tale, e ctié la 
.^sià dìì demani. abbia 11 suo piorio 
;,èifatto.; 1 •': ;,'-. 

',;'-•'•;.',}-^IliflliailO"-,, 
Dalia «accula oaiiiionaHB 

, lojpars mi ritiro, so li ritiri W: 
' ilppnslgliò Comunale tòfava, Il giorno 

Sà'giugjio,, l'ordine del giorno'da vói 
riportàtò.^ 
" Il giorno 2 luglio sindaco a assesori 
.veochl^i dimettevano, . 

;Il:8iullaòo, firmandosi tìlriiissionàriò,' 
,oon. ietterà pubblicata SUI .:glornàle là 
Palrià'idél M'iuli, ì\ giornP 7,' do-
.màtjdava.spiegazioni/ ,;;,;. :;;,";;., 

Con ' lettera portante. la d6,ta dello. 
stèsso Tj luglio,; dòpo'cinque' giorói di 
làticofp ' lavoro, ritirava :le sue dimis­
sioni Ìoh quésto SOrlttÒt : ' : ' ' ' ' : 

On. éohsìglio Comunale, —•• Il sot-
fpscrittp dppp: aver̂  bette; appuratoli 
signiflcàtocba la maggioranza (?) del 
consigliò Intesa dare al pròprio ...yotò 
nella seduta del 28 p.p., cpspierite ohe tale 
votq .non viarie; a riienoriiàt'è;quellK fi­
ducia che tutt'pra la maggioranza del 
còrisiglip tiene nel .sottoscritto e nella 
Vècchia; ammlnistraziòpe. da ,lul pra-
sieduta,' come risulta : da dichiarazipni 
faltèvda, vari votanti il famóso ordine 
del glorilo di:Slidri«ia,:dlchlarà 'colla 
presente di ;rltii'ai-e come: ritira le 
prPpfie; dimissioai presentate il 2 
luglib corr, : - : llrmato 

, Q: Sisaro 
.Nel voltare il, fòglio, anziché tro­

varvi la dichiarazioni di fiducia; ' rlla-
àpiat^li da parte dei consiglieri' «Si 
rin''epna questa poesiav;,; 
;, ..ia: dimissioni rMi'^àssegrfale 

Io rtfaa.ógo().ltì, inlé dWlasipnl.'.. , :: 
E lo ;fo' jjflrciiò nou mi ragaagno 
A pagaara'por*'testi di Itìgtiò : 

' la:ra33egtlo Ia,mie dlmìBaiohi. 

Dando toato lo mio dimlasionl 
'Fp' veder ohe aoii uom d'ìngogoo . 

, .E :nBl saòi 0 italian ijapàragno 
F»raun'eco le mìe dìniiaììbu. 

A Dignanp: le mie dimlaaiont -
-Ktìl sonlir, ai aoQ'proail'Impegno 
;Quoi aigoori di darmi uti aoatogno 

:. So'a'accotan le mio dimiaatoni. 

• ; Ma Qou credo; lo mio dlmlaaioa 
Glia mi danno' un aevaro oboteguo, 
'Hinao 11 cuor dì leUzìa già pregno 
, A''chi TUO! le mìe dimìsaìon. 

Ah, al voglion lo mìo dìmìaaloni 1 
i)'esser preao ani Borio'aon degno'? 
Allor gorto ho'colpìto noi aegiio ' 
131. ritiro le mio, dimiaaìqn. 

(Proprìetì letteraria .dal a Travaio dalle ideo» 
Roma). .' ' 

Trasaghis 
RaatoildrauHcho di S.a calsgoria 

a jionté sul TagllBnianto 
IO —.Con generale e sentita soildi-

sfazioiia il nostro Comune apprese la 
notizia che le lunghe e, diflloili pra-
tlche.,,pBr la costruzióne delle roste di 
terra categoria" idrauliche sulla riva 
destra del .Tàgiìaraento, sono state 
coridoUe a buon tarmine, ed. óra non 
resta-'ched'incominciare, i lavori. 
;: Entrò .brevi giorni il presidente, del 
.consorzio';roste, signor Fer.ègptli Lo­
renzo (liBramins, pubblicherà gli av-' 
visi d'asta, ' ' ' 

È'dà meraylgliarsi ohe dette pra-
tipha,siano siate esperite entroi| brevO; 
tempo d' un blennio, mentre per quella 
di Gamona ci son voluti degli anni. . 
e quanti! Ma, e di ohi 11 (perito? 
. Tutto va datp al solerte presidante 

del suddetto cousorzio,; signor L ;Fe-
regotti,' che con intoressa pan'comune, 
con attività yeramerife '•ammirabila, 
sorprendenta'hà'làvpràtPi:'mpll;ò' lavór 

sfasciava le vecchie casse dei liquori 
accatastate nell'antro buio presso il 
cortile e ne rlrisalijavà pazièntemente 
le assi e là: univa p; le ripiill'ya fin ohe : 
ne'facesse due bare: :poi sarebbe risa­
lito nella stanza puzzolente e mentre 
ella darmiva ayi-ebbe opmpiiitò l'ullì-
ma' vendEttài " '; 

;-- Non' vieni a letto V — ella ohiese,: 
, Egli era seduta;sopra,la tavola cori 
ie gamba a, penzoloni e.attendeva. ' r_ 
;• .^':Non:tiOipiù,sonno;— rispose. ' * 

Già' disPìèlà ella ai avvicinò, lo guar­
dò, cori gli pòchi stariohi, negli ocChl 
che avevano un insolito lume imtno-' 
bile e pauroso. ;' 

-i- Sei mattò ? Vieni a letto dunquC'i 
Cha ti piglia?' . ; 

Era stizzita poi che egli minacciava 
drvoler turbare la trariquillità daljuo 

rato -per; raggiungere il desiderato in­
tento, SI,' lode, meritata: lode a Lul'V* 

d a t a . " • •'• • ' ' . . • -i - ; : • ; « • : . . ; ; ; ' 

'Ora pplsono pure In corso le pM-:'; 
tichè (ìei' la' costrùziofia dal p0nt«;:?iiil' 
Taglìameiito cha cotìgluiigerà qu'esltì/' 
Comune ja quelli sulla riva isinistrà; :, 
,e in ispèoiàl modP a Gerriona:''''Détte • 
pràtlcha ; è sperabile é i'déBldtì'abÌls''̂ i; 
yerigàhó oonapiute nél'plù' biwè tampo': : 
possibliose di ciò si nutra anzi'ftauèia-":' 
carta,, ; poiché: gì'ItiBfencàbiiilsigiioMiy;:' 
Ferpgpttl Lorenzo e Manlio lavorano ;'' 
e s'addpt-àntf'a tutta pòssa* ";.,•::.;:;: 
: Bari, venga' questo ponte 'che: sarà", 

tramite perloimmediàlo, sviluppò 6i«i; 
vile':e materiale di questo 0oinun8;;è,; 
Sarà fonte di novella e tìorettte vita 
economléà ' e morale.: Grandi ,baneflci,- • 
ne risentiranno anche l, paesi vicini .j; 
della sponda sinistra. ; Avariti; dunque n 
a'Sì raggiunga il fine. 

;,l^asl^n. Scshlairoiiéaisiif.';;' 
'•-eaìiiito.inortaia::; ,;;'';.;,•'•;;•;, 

: IO., -; L'altra notte; versò le.diapi!, 
.rincasava a Variano, certo . Oiiisèpìtó '. 
Parusso'tìl anni SO, li quale, dopo avpr 
deposto gli, arnesi del ;riiestiara,, ifl cu-: 
cinà, salì lo èoalé péfcrpóarsi à dprmli?,e-' . 
' Ei-a pe^ò, appena giutìto sul,piatte-,,; 
rpttolp per oUlsi apcedP:ad;ùn SòW.l-; 
dolo,ehi, non sìsà per quW; dàusa,';' 
and&;a ipfeplpitarenei niotp'ftalfeiidó:,:; 
la testa;sul selciato;' ,. ' 1 ';:';';:•; ;::';:;;•' 
: Il grido di, dolóre; il tonto dèi còrptì' ' 
richiamarono l'àtterizìoiiè della móafiè;; 
la quale, alla; vista del maritò, dibitf-;:: 
tentesi tra i rantoli, si diede come; pàzi* : • 
ad-invocare'aiutò; '';_;' ';';;.;;';:';>''. 

:Alohn6 persone del vicinato; àcoèrie," 
traèportàrPriò sul lètto il poyàrtì: uonit), ' 
méntre ; frattanto; si mariclava; ;pèt;;U ; 
medico.; '• '',',';;':' ;:;; 

Questi, non appena arfiyò,, prodigò; ' 
ai paziente le: curP, più Ui'ganti, ma ' 
non potè fare una progho,si carta; pòi-;; 
ohe il Parussò riportò nella,.èàdiita là ' 
frattura diil frontale;», pef contrac­
colpo,' dell'oecipitàia, - : '.' . 

Ieri la pòridiziorii del Parusso arida-
cono peggiorandosi.. ; 

;;'^''-:'[':;', l«ÌmÌS::.;\>:'''';:':' 
La gran mostra dal ,ba.»lnl |, 

; 10' —• Ih sèguito ad accordi tra lai 
nòstra Rappresentanza comunale e il 
Circolo :Agrìcolo di'Tarcerito, il quàla : 
• estende ' là ; sUa azione èffloàcè ; anche: : • :. 
nelterritòrip di Nimis, avràiqui'iuogo';;' 
nalprosslmO autunno una Mostra bo.-:: 
vinà, alia quale potranno intervenire ,;; 
tutti gli allevatori dal Màndàmèntodi :: 
,TaroeHtCi.' • ' ' " ; '•.; 

Il nostrodonsiglip Comunale; nella" 
seduta del 5 corrente; « ritenuto noè ,' 
esser possibile à niunòoha aiàamantè : 
del progresso P desideri 11, bona ; del 
suo paes'", diaOi.nosCero la: grarida; lair . 
portan:ia morale e materiale dall'ini­
ziativa; fatto plauso; al Circolò : Agri-, 
còlo di Tarcento'par il disinteressato; 
ed effloaca appoggio accordato» .deli-.';: 
barava di contriBuìra'con l.ajSOmnaa;dl •, 
Ure 500 alla riuscita d.ella;inp3tca.ed.Ì.;' 
incaricare delia ÒrgànizzàZion'è di' què- " 
sta il competente Circolo 'agricolo di. 
Tarcento. ' ' 

La mostra verrà divisa itt due : ri­
parli :' bovini; dèlia 'regione pedemòn.;' ' 
tana (razza pazzatà à; manto bianco'è ' 
rosso ei sue; gradazioni, di dèrlvazipne 
jurassicàj, e;bovihi della;regione mon-' 
tana nel qual riparto flgureranlio: le va- ' 
rietà alpine. - 'i '": '=::'";•; • 

In seguito a deliberazione del 'CPri-. 
siglió di NImia, il comitato ordinatore 
riesci coèi; costituito : ;!.; • " " ' • ; ' ' : 

Presidente :6lfet,tivo :; Biaautti dottor ' ' 
Giuseppe, 'presidante dal Ciroplp; Agri­
colo di,{Tarcento. ' ;; ' ' • 
,, Vice-presidenti:: ing. Giacomo Cor-, 
vetta, Cori G'io Batta assessori coiriu-: 
riàli;':;,, j ' ;•,'•"'; ';;'';;''-;"''•: •'• •,-
"Mèmbri: Mini: doti: Pietra'notaio, 
Antonimtl G. Batta, Comelli . Paolo, ; 
Zisnaròllà: Giuseppe, Picogiià' Luigi;; 
assessori :oofflunair,'Gervasi dòti'Giu­
seppe presidente della Banca, cav: ' 
Ang; 'Genovese app. dazio Flè'zzà'Au-
toiiio pres Gong r. di Carità, .Comelli ' 
Rodolfo'vice conciliatore, Minardi Alea-: 
Sandro direttóre souple, Comalli Moro 
Glovànttrpossidènte, Ceschià Giacomo' 
;:d,istillatora, Comelli "Valentino ''Fi|ip-

sonno. La pandela dava una . scarsa 
luce a la stanza e -lo due àgUre ei-anp . 
in una oscillante ponombra Pupa di 
frptìte àU'altra ;e le ombra, si allungà-
yaiio su lai parete, Un ;gallo^cantò dà 
: una casa: yioina con voce di;. ypochiO; 
raffreddalo.; Veramentpella .ypieva in , ; 
lui un aspetto,insòlito e bef,tpcjii[(iaya , 
nel suo 'cuore {cpntiio:quell(i;iitàsp t̂tàta 
patjnazlone a,iipnivpierjanijara.a Jèttó. 

:;'4i''Dèrmi pBrp.tuj .•—.egli 'dlssa--
non vupi.;dPrmire„llrip:.s(,m8zzogiorao? 
Dortnirài..biglie, a lungo., 
:'"i!;|là Inpn comprendeva; le balenò ,: 

'nei'visp uni desidorip di yiolerija, nn : 
oorfugamento rapido ohe acuì U Itccia 
.largale piatta. Madurii.un istante. 

(Continuai 
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i l i» limi II I limi lumini I1IIIIHI1 
poni possidente, Comélli Protasio ne­
goziante, Oiusti Liuigi prusldeats lat­
teria, Bertola Giacomo oonsìglléfè di 
Banca, Comelli Antonio negoziante, 
Ccaohla Giacomo fu Gius, possìdailte, 

Segretari s dott. Selan veterinario, 
Zoz Àuiilio segretario Comunale. 

Cassiere: A. ft'm», cassiere della' 
Banca. 

In brava verrauno nominati i rap-
prasentantl degli nitri Comuni del Man-
damanto in sano al Comitato esecutivo ; 
e per la Giuria è assicurata già l'ade< 
sione di spiccate personalità zootecni-
clie della Provincia. 

E' con compiaoimeató che consta­
tiamo come anotia l'importante nostra 
plaga — nota specialmente per la 
produzione di eeoellanti vini, tra cui 
il Ramandolo — tenda ad affermarsi 
in modo vigoroso anche nel campo 
del miglioramento zootecnico, «una 
delle fonti principali di ricchezza per 
ì nostri paesi » coma si legge anche 
nella ricordata deliberazione del Co­
mune. 

IL PAISJB 

O B IH E 
(Il talefono, del PAKSB porta il n. 8.11) 

k m k é m OonercìaDlì-lDilostrìali 
Pai poHI d»l Friuli 

11 cav. Uuigi Barbieri, Presidente 
dell'Associazione fra Commercianti e 
industriali del Friuli ha diretto (in 
data 8 corrente) una nuova sollecita­
toria al Ministro dei Lavori Pubblici 
nei riguardi specialmente del porto di 
Marano Lagunare, 

Le lettera ricorda al Ministro che 
« specialmente lo scald di Marano La­
gunare ohe per la sua ubicazione e 
per la sua vicinanza ad un'importante 
linea ferroviaria, il cui prolungamento 
sino all'approdo è gii alio studio, si 
trova in condizioni favorevoli da ri­
spondere alla esigenze di un grande 
porto commerciale ohe in aiuto a Ve­
nezia opponga ai porti austriaci una 
resistenza alla guerra di tariffe che 
da tanti anni l'Austria muove all'Italia 

«Qualora in quel porto venissero 
osoguite le opere necessarie a ren­
derlo aoceasibite alle navi di grossa 
portata e qualora esso venisse moder­
namente attrezzato in modo da soddi­
sfare a tutta' le necessità del com­
mercio, il suo trafloo sì svilupperebbe 
in modo assai rapido perchè [ràtrebbe 
essere alimentato oltre ohe dai com­
merci di questai vasta provincia anche 
da quelli di paesi lontani e fuori di 
Stato >. 

Dopo altre considerazioni, il cav. 
Barbieri conclude affermando che la 
importanza della questione assurge da 
provinciale a veramente nazionale e 
deve interessare oltre a coloro ai quali 
stanno a cuore gli interessi dì. questa 
Provincia anche a quanti aspirano al 
progresso economico ed all'accresci­
mento del prestigio militare della no­
stra Patria. Confida infine che il Mi­
nistro vorrà prendere in considerazione 
le aspirazioni di una Associazione che 
se si preoccupa del progresso dei com­
merci a delle industrie paesane mira 
anche e sopratutto ad un interesse 
nazionale. 

La Scuola Popolara Super. 
In gita ad Jkqulluls-Srado 

11 Consiglio. direttivo della Scuola 
Popolare Superiore ha indetto una gita 
d'istruzione per la prossima domenica 
la luglio col seguente itinerario : 
Riunione sul piazzale della Stazione 

ferroviaria e appello (necessario es­
sere precisi) ore 6.40 

Partenza da Udine in ferrovia » 
Arrivo a Pnimavovà e par-
' tenza per Aqqileiain car­

rozza , » 
Arrivo ad Aquileia ,» 

Visita al Museo 
Pranzo , • . , . » 
Partenza per Grado col va­

poretto » 
Arrivo a Grado » 

Visita al Duomo a alla città 
Partenza da Grado Icol va­

poretto > 
Arrivo ad Aquileia » 
Partenza da Aquileia in car­

rozza » 
Arrivo a Palmaaova » 

Cena ' . . 
Partenza da Palmanova in 

ferrovia » 
Arrivo a Udine 

7.-

7.25 
9.15 

11.45 

1 3 , -
, l-j.lS 

16.15 
17.30' 

18.— 
20,— 

21.17 
21,46 

partecipanti a Ecco le norme per 
questa gita; 

La gita ,é libera a tutti i giovani ìndi- ' 
stintamente, purché di età non inferiore 
ai 16 anni; 

Le iscrizioni si ricevono nella ore 
di ufiìoio, 'dalla 9 del giorno J1 allo 
16 del giorno' 16 corr. alla Società 0-
parala, dove si distribuiscono, anche 
a richiesta, i programmi, 

All'atto dell isorizione si deve ver­
sare la quota individuale di lire 10.00. 

La gita' non avrà luogo se non oi 
saranno almeno quindici iscritti. — 
Sui giornali cittadini del giorno 18 sarà 
pubblicato il necessario avvertimento. 

In caso' di cattivo tempo la gita av­
verrà la domenica successiva 26 lu­
glio, e in tale evenienza le isorizioni 
saranno riaperte dal'20 al 24> pT al­
tre eventuali adesioni, fermj e irriii-
rubili restando quelle già avvenuto. 

1.1 caso di Idgittimj imp.jliinenm 
alla gita, sarà fatta restituzione della 
qui la versata. 

Dal "Giornale di Udine„ 
al " Lavoratore Friulano „ 
U Ùiamale di Udine — ohe dopo 

la batosta elettorale è occupatissimo 
alla ricerca di diversivî ,, per gU a* 
mici — martedì scorso, con quel fere 
petulante ohe assume quando vuol co­
glierci in imbarazzo, ci chiesa: 

— Che ne pensa il Paese dell'or­
dine del giorno sulle spese militari 
votato dai radicali di Venezia I 

Noi, com'è nostra ooiisuatUdinS, ri­
spondemmo stibito, senza sottintesi a 
lealmente, che avendo approvato 11 
voto dato dal gruppo parlamentare 
radicale alla Camera sulle. spese mi­
litari, rUtn potevamo consentire con 
l'ordine del giorno della seziono di 
Venezia del Partito Radicale, 

Non era questa la risposta che il 
QiornaU di Odine si attendeva, per 
cui — andaK^ll a vuoto il tentativo 
di distrarre i mesti amici con una 
polemica sulle spese militari -^ ricorse 
ad un altro spediente. Finse di non 
aver capito nulla e scrisse.' 

«Sull'affare delle spese militari dire­
mo qualche cosa domani ai foglio 
della Giunta comunale,ed alla Giunta 
stessa, rinfrescani'.o la memoria dei 
signori assessori ohe eanno adesso a 
soffiare, nel loro organo, l'antimilita­
rismo, mentre prima della elezioni 
mandavano intimazioni al Governo 
perchè si decidesse a fortificare il 
Friuli». 

Un falso indecente, còma i lettori 
vedono. Non deve però aver fatto 
buona impressione sui lividi amici, 
poiché ieri è comparsa la rettifica 
nei termini seguenti: 

« Come volevamo dire ieri in un 
capino di cronaca, che è uscito dalla 
tipografia sformato, non sarebbe staio 
belio che gli assessori del Comune di 
Udine andassero a soffiare nel loro 
organo l'antimilitarismo, dopo quella 
lettera al Governo per invocare la di­
fesa del Paese». 

Non occorre aver pratica di tipo­
grafie, per accorgersi come sia mate­
rialmente impo$slì>iÌ0 che un periodo 
venga -^ senza il concorso di una vo­
lontà cosciente — sformalo In quel 
modo. Basta confrontare le righe che 
nei due periodi abbiamo sottolineate, 
perchè la buona fede del Giornale di 
Udine rifulga in tutto il suo,... splen­
dore. 

X 
Sull'argomento delle spese militari, 

troviamo sul Lavoratore di stamane 
un articolo che ci riguarda e che ci 
sorprende. 

Scrive il foglio socialista: 
«Sulle spese militari ormai tutti 

hanno espresso il loro pensiero. Solo 
i nostri radicali non hanno ancora 
detto niente ». 

Il caso è straniBSimo. 
Noi esprimiamo .una opinione su un 

aigomento, troviamo subito un gior-' 
naie che la capisce a rovescio ed un 
altro che sostiene che ' non l'abbiamo 
espressa.... , . ; 

Aggiunge il I hmaratore ; , « Ame­
remmo che il Paese, pei signori suoi, 
ci volesse almeno dire se approva 
0 no l'ordine del giorno della sezione 
veneziana. 

«Vorrà usarci la gentilezza di rispon­
dere, il Paese ì* 

Ma si figuri I II giorno 8 corr. noi 
abbiamo stampato sul Paese'{in uri 
trafiletto intarlinaato perchè anche gli 
scrittori del Lavoratore lo leggessero) 
ohe non approviamo l'ordine del giorno 
delia sezione veneziana. 

Dunque, siamo intesi ! Non lo ap­
proviamo. 

Ed ora attenti che quelle benedette 
tipografie non sformino.... 

IN TEMA 
DI FAVORITISMO 

11 Lavoratore, nel suo penultimo 
numero, scrisse : 

« Quella gente (i democratici) ha 
saputo mirabilmente servirsi del po­
tere per avvinghiarsi attorno tutta una 
cerchia, ditavoritl, di protetti; di gente 
chr ha trovato sotto il tetto dal Comune 
un Impiego, una retribuzione, che avreb-
ze invano trovato altrove. La prote­
zione più aperta, il nepotismo più im-
pudaute sono stati seguiti nelle nomine, 
nella erogazioni, nei concorsi, nei sus­
sidi. Come poteva mancare un largo 

coppa dispensalrioe 

Sima ingenuità », la nostra « aoimuo-
eia candida » ci ha fktto vedere una 
tal quale analogia fra gii' attacchi del 
taiioralore e quelli del Giornale di 
Odine. 

A chi infatti poteva alludere 11 La­
voratore parlando di « favoriti, di 
protetti, dì gente che ha trovato, sotto 
il tetto del Comune un impiego, una 
retribUiione ohe Invano avrebbe tro­
vato altrove » — se non agli impie­
gati ? 

Apprendiamo dal Lavoratore di 
stamane, che mala- e! siamo apposti 
quando abbiamo dato tale Interpreta­
zione a quel bt-ano ; li foglio socialista 
intendeva invece parlare « Ih tesi ge­
nerale* e riferirsi alla «fiera dei 
cavalli » ecc. eco. • 

Ma perchè non spiegarsi più chia­
ramente! Chi mai poteva sospettare 
ohe con le parola piii sopra virgolate, 
si volesse alludete; per esempio, alle tet­
toie di Piazza Umberto L ì 

X .-, ' 
A proposito dell'accusa di «favori­

tismi, nepotismi e partigianerie» che 
oggi il Lavoratore ci rivolge, ripro­
duciamo ifn articolo apparso in pas­
sato sullo stesso giornale,~arUcolo ohe 
-r- a parte qualche esagerazione t'or­
male -^ può benissimo far le veci di 
una nostra risposta:, 

«Partlglanarla.o paura? 

«Vogliamo interloquire anche noi nella 
questione dei favoritismi che la Patria 
del àriutteA II Otornale della Questu­
ra imputano all'amministrazione demo­
cratica nel'couferimento degli impieghi. 
E la nostra parola è breve e chiara : 
essi accusano i popolari di partigia­
neria, noi li Bccusiamo dì paura. 

«proprio di paura. Tra le nomine 
avvenute nei tre anni del nuovo go­
verno municipale noi troviamo quelle 
di questi .sigaorj, che ne formano il 
maggior contingente : Mulinaris, Toso 
e Pagnutti applicati di Ili e poi di Ifj 
Liocardo applicato di 111 ; Vicario vice. 
Ispettore urbano; Doretti segretario 
aggiunto allo Stato Divile'; Lang alla 
musica ; Santi alla ginnastica ; Ra­
gazzoni ispettore interinale al dazio; 
Galanti scrivano al gasjì^omano per 
coi si ècrestounpostioiw alle'scuole.... 
e qualche altro ancora, senza entrare 
nel campo degli agenti e dei salariali. 

«Ora l'amministrazióne radicala dava 
pur sentire nel proprio a|,Bore. di con­
servazione il bisogno di circondarsi,di 
collaboratori e di organi che ne inten­
dano lo spirito, ne comprendano la 
funzione e ne rendano facile, semplice 
a sincera l'opera amministrativa. Per­
chè dunque trovandosi, già 'd'intorno 
il bloooco i reazionario ed ostile dei 
gravi e venerabili impiegati anziani, 
.ha voluto rinforzarlo facendo cosi larga 
parte a simili reclute ? 

«Quella voluta correttezza che ha riem 
piti gli uffici di collaboratori ì quali 
non possono avere con l'fimministra-
zìone che una corrènte ài antipatia 
non ci persuade e non può persua­
dere nessuno; qui è invece evi­
dente che le intimazioni di Via 
Savorgnaiik è le blande censure dalla 
Patria hanno ottenuto il loro affetto. 
«La Giunta che non può permettersi di 
dare un incarico della biblioteca o di 
nominare un applicato, o di destinare 
a suo modo qualche utftcid senza il 
beneplacito di quei messori, è stata pre-
sada panico e fa le.nomine con paura. 

«E cosi il «bossolo tondo» entra al­
legramente in Municipio con una in­
giusta e deplorevole superiorità su 
qualche giovane che, pur essendo degno 
dell'ufficio, abbia il torto di non an­
dar sangue agli scribi della polizia. 

«Noi pertanto staremo attenti e ci 
faremo sentire se mai ci toccherà di 
vedere ancora che per la' paura di 
attacchi discreditati, finisca col diven­
tare un titolo per gli impiegati del 
Comune proprio il bene stare dal Gior­
nate la Questura*. 

,,SappÌ«mo èlìé stamane la Società 
Veneta ha, inviato a!'nòstro Comune' 
il progetto di massimi dalla ferrovia 
Udine-Morteglianoasoartamenlorhlotto-

La Società Veneta studiò dettaglia­
tamente tanto.il traéolatò diretto, per 
Fazzuolo a Mortegliàno,- quanto la Va­
riante da Pozzuolo e Mortegliàno toc 
oando S. Maria di Sclaunicco dèi Co­
mune di Lestizza. 

favore alla coppa dispensalrioe di 
tanti bani'ì» 
il Contemporaneamente al Lavoratore, 
il Giornale di Udine accusava l'Am-
ministraz. Comunale di aver costituito 
con gli impiegati. Una' coorte di preto­
riani, utilizzabili in epoche elettorali. 

La nostra «purissima e santis-

L'assemblea dai sool 
della soGistà di Ginnastica 

Il Presidente della Società Ili Gin­
nastica e Scherma conte Antonio di 
Prampero hÊ  diramato ai soci della 
Società l'invito di intervenire all'assem­
blea generale ohe avrà luogo' questa 
sera alle ore 21 nella sede sodale per 
la discUBSÌono e votazione dei "consun­
tivi 1907 e 1908 e per ,la nomina di 
quattro consiglieri a di due revisori 
del bilancio. 

Scadono per anzianità 11 vicepresi­
dente sig. Antonio Dal Dan e'.il con­
sigliera Q. avv, Coretti; sonp dimis­
sionari i consiglieri cav. Gio. Batta De 
Pauli e conte Antonio Ottelio,, 

Nuove Insegnanti 
, Hanno ottenuto la licenza dalla Scuola 
Normale le segnanti signorine: 

Angeli Kvalna, Antoniatti Anna, 
Bergagna Letizia, Bonnani Anna, Bo-
schariol Angela, Oinelli Giuseppina, 
Oroatto Giuditta, Dal Pavere Giovanna, 
Dell'Agostino Maria, Della Schiava 
Italia, Dalla Vedova Anua, Della Vedo­
va Maria, Fancello Pia, Fusari Pia, 
Guerra Antonietta, lussig Ida, Ivo Er-
metiegilda. Lazzaro Ines, Marangoni 
Leonilde, Paoiuotti Ida, Parlotti Clemen­
tina, Piiian Caterina, Rieppi Luigia, 
Rovere Clementina, Sandri Natalia, 
Vissà Alba, Zannoni Placidia, Gennaro 
Emilia, Pignnt Amalia. 
R. iScuola tecnica. "Paelflco Vatussl,, 

Uoenzlatl con esami 
Baratllnt Gino, Brandolìni ArnaldOj 

Cortelazzo Ettore, Del Zotto Giulio, 
Feruglìo Giuseppe, Giacometti Celso, 
Miscoria Guido, Miasoni Mario, Raho 
Luigi, Tamburlini Edoardo, Valesio 
Giovanni, Biancuzzt Bianca, Genova 
Giulio, Marcuzzi Antonio, Michelazzi 
Mario, Novello Giacomo, Pantanali E; 
railio, Faretti Mario, Raber Caterina, 
tladmilli Cesare, Samerp Mario, Turcl 
Giuseppe, Leetuzzi Orazio, Sala Cesare, 
Sbuelz Gino, Vallar Vincenzo, Venier 
Mario, VisButìnl Aristide, Alciati Lo­
renzo, Colonna Gustavo, Ciouttt, Vir­
ginio, D'Andrea Bruno, D'Andrea Ma­
rio, Da Toma Leonardo, D'Odorloo 
Torquato, Fantini Mario, Eeld Giu-
seppê  Mattioni Giuseppe, Pavoni Giu­
seppe, PiriOni Arturo, Rossetti RodolfOj 
Toso Teresa, Travani Attilio, Zottl 
Luigi, Llnteris Ettore, Vriz Luigi, 
Del Degan Antonio, Roghint Pietro. 

Ammassi alla III* 
Nessuno. 

Ammessi alla li* 
CosBÌo Sante. 

Meo dottore 
Ieri all'Università di Padova conse­

gui la laurea in giurisprudenza il sig. 
Anzil Aristide nostro comprovinciale. 

Congratulazioni. 
Per le feste di demani a GIvidale 

Domenica scorsa, in causa del tempo 
piovoso, tutte le feste popolari di Ci-
vidale devettero essere sospese, com­
presa l'estrazione della tombola ch'era 
già incominciata. 

I numeri estratti parò sono ancor 
validi. 

Domani i festeggiamenti avranno 
luogo, se, come si spera, il tempo 
farà il galantuomo. 

Avvertiano i gitanti che la Sooieià 
Veneta effettuerà un treno -speciale di 
ritorno da Civldale. Parte alle 24 e 
iiariva a Udine alle 031. 

Si tiaila per S. Ermacora 
Ricorrendo domani la sagra' di S, 

Ermacora, nel cortile dall'osteria al 
Friuli fuori porta Praochiuso (casa 
Fattori) avrà luogo una grande fasta 
da ballo con la distinta orchesta Bla-
sioh. 

Il saluta ad un amico 
Ieri sera si riunirono all'Albergo 

Roma oltre una cinquantina d'impiegati 
postelegrafici, convenuti per dare il 
saluto al collega sig, -Trevisau, verifi­
catore presso là locale Direzionò delle 
Poste, che parte per Roma, chiamato 
dal Ministero delle Poste-telegrafi. 

II modesto, ma scelto men'à, imban­
dito sopra una mensa coni buon gusto 
ornata di fiori, e l'ottimo vino tennero 
per parecchie ore. allegra.la lieta fra-

•"tarna brigata. 
Sul finire, il Presidente della Sezione 

postelegrafica sig. Umberto Lavis porse 
al partente gli auguri ed i saluti dei 
colie^hì.di Udine, leggendo anche pa­
recchi'telegrammi giunti durante la 
cena portanti gli auguri ed i .saluti 
dei lontani. 

Cosi pure il Sig. Raimondo Gnesutta 
a nome dei ricevitori postali della 
provincia, diede il saluto e porse gli 
auguri al festeggiato con le seguènti 
parole. 

«Unico rappresentante dei ricevitori 
postali in questa gradita compagnia, 
porgo al caro amico che parta, al 
leale, el ingerrimo funzionario che la 
'fiducia della Superiore Aiilorità chiama 
ad un migliore avvenire, il sincero ed 
affettuoso saluto della classe più' di­
menticata e negletta dell'Amministra­
zione Postale. ' •• 

«Auguro a lui che parte i migliori 
auspici d'un fortunoso e brillanta av-' 
venire, unisco a questi miei voti la 
speranza, mia, a dei oolleghi, di lavoro, 
che nell'f(lma città, ferma ed indiaoussa 
capitala d'Italia, il suo ricordo per noi, 
non vanga mai meno». ' 

La chiusa di questo saluto venne 
fragorosamente appkiidita, dòpo di ciò 
la compagaia si sciolse. 

Falso elettorale 
Il Giornale di Udine ha scritto ohe 

noi io diflfamiamo accusandolo di falso 
elettorale. 

Ci rincresce, perchè ciò va a disdoro 
della sincerità e della lealtà della vita 
pubblica locale; ma li falso elettorale 
il Giornale d'UdìM l'ha commesso; ' 

Sabato, vigilia delle elezioni, 11 Oiot-
»M(e,£fff(lina, presentando là list» del 
partito liberale, scrisse : «Oli esércedti 
ci ofl'i'irono due nomi ohe ben volfintieri 
furono accolti I Quintino Cónti é Pietro 
De! Fabbro...» 

E più avanti : 
«La lista liberale; compresi i caù-

didati degli esercenti..». , 
' Sei giorni dopo le elezioni, in se­
guito ài nostri attacchi all' Unione E-
sereènti, il signor PassalontI dichiara 
ohe «gli esercenti si. sono astenuti 
dalla lotta elettorale» e ohe égli «ebbe 
a meravigliarsi » quando lesse sul 
Giornale di Udine ì noitìl dei signori 
Conti e Del Fabbro «quali presunti 
candidati degli esercenti ». 

Questi i fatti nella loro verità ge­
nuina. 

Al pubblico noi chiediamo sa il falso 
elettorale sia stalo perpetrato o no, 
0 se non sìa' un'Ingiuria bella e buòna 
il dire Che noi diffamiamo. 

Domani negozi aperti 
Mediante l'interessamente dell'Unìoaa 

Esercenti a con l'appoggio favoravole 
della Giunta comunale, il Prefetto a-
mlse In data di Ieri 'un deqreto col 
quale conceda ohe' por domani dome­
nica, ricorrendo la festa del patrono 
S. Ermacora sia permessa l'apertura 
mattinale di tutti i negozi. 

Per i i)am)ilnl al monte e ai inare 
Versamenti- fatti a mani del dottor 

Marzuttinl in risposta all'appello per 
i bambini bisognosi dalla cura marina 
«d alpina : 

Cav. Oiusappo Pìachiutta lira 20, 
Ida Paaquòtti Fabris 5. 

Partenza di soldati 
Stamane partirono alla volta di Va-

nazia viversi drappelli dalle varie armi 
colà dì guarnigione (artiglieria da co­
sta, fantoijia e genio) qui venuti quattro 
mesi or sono, per r&re il corso d'equi­
tazione presso il reggimento oavallt<ria 
« Vicenza »,'onde ottenere l'abilitazione 
a far d'attendente agli ufaciali, mon­
tati. 

Tiro a Segno - Per i riciilamati 
Domani dalle tì' e raez-M alle nove e 

dallo 16 alle 13 nel poligono sociale 
si eseguiranno la VII e Vili lezione. 

La Presldanzi invita i soci richia­
mati a darne immediato avviso alla 
segreteria del campo di Tiro pifi'bè 
questa abbia a preparare in tempo i 
relativi, moduli per l'esenzione. 

Un a u d a c l s a i m o furto 

Il merlo in trappola 
Giorni or sono, il conte Enrico Bran-

dis, che abita a S.. Giovanni di Man-
znno, faceva i preparativi per la par­
tenza colla famiglia pei, bagni di Iii-, 
mini, quando s'accorse che da un ti; 
retto, della scrivania erano sparite 400 
lire in biglietti di banca da 50,lire 
r uno. 

Il fatto vanne denunciiito all'arma 
dei Carabinieri del.luogo, ma le pra­
tiche da questi esp.jritij non approda­
rono a, nulla. 

I! conta e la Cî miglia .partirono per 
Rimini e fra il personale di servizio 
che veniva licenziato vi era un .came­
riere, certo Ziighiani Seraftno di Rimini. 

Airorecohio dal Delegato -di P. S. 
signor Minardi giunse ' vagamente la 
notizia ohe i sospetti del furto cade­
vano sopra,il cameriere..Zaghini. 

' Il solerte ftinzionario dispose" un ser­
vizio di,... scorta d'onore pel Zaghini 
che' ieri fu a Udine, in bicicletta. Il 

. giovanotto fu sempre pedinato dagli 
agenti di P, S. che riferirono, al dele­
gato Minardi tutte.le sue mossa. 

E cosi fu possìbile sapere che il Za­
ghini aveva acquistato dei fermagli 
ed orecchini, un paio di scarpe, caHa 
da Iettare profumata od altre cianfru­
saglie. Il giovanotto,poi tornò a San 
Giov.̂ Manzano, ma il delegato Minardi 
seppe"'che stamane doveva .ritornare 
a Udine per partire definitivamente per 
la natia città di Rimini. 'i. 

E perciò alle 7.30, quando il trenj' 
giunse a Udine,, le guardia For.tunrg 
e Tallone invitarono il camarW'Ta'̂ n 
seguirli. Con là valigia che tone<'„ „„„ 
in Commissarif̂ to,"dTP.-,S..dòv6'* S 
stato un funzionario desidero! ,̂'jT-St,.̂ ., 
gergli la mano. sodustrm--

Infatti-il delegato -Min? . . , , . ' = 
oonvenevo I d'uso, e chi,,"J.™'.':„3",' 
Zàghini della confiderà •^''?, Ì^^JÌ 
con> degli acquisti, .'̂ f̂ĵ  SU domandò 
mo« Q,.ù e r.t.r.p„aa • '̂ 111 icH. 11, (ca­
meriere sì confuse a cadde In varie contraddizioni. 

face1e?Si 'er ' '^ . '? t "M.«^'''%'° 
350 lire in h!̂  * «'' ^^°^° . "nvenute 
•denti aUdnd^'g"«'" <**' ^ "«"•rispon-

Inòura ff?'<=«'''°"' ̂ ^ oonte Brandi», 
oli nàiJoiH » vennero sequestrati tutti 
a Odfne Ji'"." daljZa^hinì; Hcquistati-

.„Sè*''J''"e'J'!l>9 " delegato Minardi ' 
.jAftgj|fs'maridare-il cameriere alle au- • 
limiiBp tomini, lòinviò a quelle piò..,.. 
»™"»Je, dell'Hotel di Vicolo Porta. 
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I l jprBxxo del gas 
kileviàiriìi élome di fronte al conti­

nuo .sèneibUe aumento nel costo di 
tutti i generi di prima necessità, solo il 
coke' ed il gas obe per i loro vantaggi 
igienici devono considerarsi appunto 
come, tali, vanno continuamente dimi­
nuèndo di costo e ciò iióitostàttte l'aù-
menltì del prezzo della materia prima 

"é della nàìafitì d'opera. : 
Uà spiegazióne di tale fenomeno deve 

ricercarsi Dell'estendersi dell'uso di 
essi, e òertamenie anche la locale.offl-
Cini ciiò^Iln ptópòrziòneIèlla: siia' piò-

KCòlàejiiìjdij^ioiiè.WfttloS-tWiia'g^te:»^^ 
dèlti,; j)tìlrÌ;'1iS Breve": volgere ; it'MM 
riduiflii à pari dei più baasi/praticati 
in Italia, so la nosiraiclttadinan^aylàn-

,cor»: restia all'usa del gas, w r r £ c o a 
viiicersildegli IniiùinèfeyQU/Vanlà^gi'-
chò 9Ì(iB offre ;é géiiérallzzàriiè "l'im­
piego fino a ragijiungere e ;80Ppassap9 
il oonaumo : medio iiiinualo di, m* i20 
per abitante òhe ói'mai 6 superiito an­
che dalla più modésièrtafRciine d'Italia; 
0 che rappresenta ancóra 'a tutl'o^gi' 
il doppio del Wnsumóaimuo cittadino, 

SóHéi Cipressi ^ ^ 
stamane all'alba, dopo «ver tanto so­

fferto por tìti: terribile male, è spirato, a: 
soli 27 anni 11 p»|;iotttère di Prefettura 
diuseppe Papa, figlio, del signorfrah-
casco proprietario del nòto laboratorio 
di calzoleria in Via Cussignàooo.' ,, 

Purtroppo là mòrte ha lî flijoato una 
preiioaa, esistenza, ' che 11 ; rag.. Papa 
era intelligente,' operoso, non d'altro 
preoccupato che del disimpégno delle 
sue mansioni: 

Egli coiiri la carica di economo al 
Uolleglo di Toppo Wasserinann, poi 
fu ragioniere alle Prefetture di Como 

.,e,'di:A(esBandria. j->:.,*i; ••/,;*,/ 
Pass6 quindi a quella di Udine, ma 

„, per,: sua , sveniarai, dopo, un .mese, il 
s¥ltfàlS*lci54S8allt*:teun,«ànlio'".oIroasft*i 
, vevaabtiandonfttQill posto. ji,,,, . O 

E»;fÌòile:iiÙBiaiiiìiai*è*lb strazio'dèt-
genitori che SI .vedopo fariii nei, lori» 
-pitì vivi «(Ietti, deiìrratélli e-sórèlle, 
dei parenti tutti. ,., /; 

Ad èssi presenlìàlDo le nostre vi­
vissime condoglianze.,,; • • t:; 

CHsMtemi 
Questa notte spirava aBologna, dove' 

era stata trasportata; per, essera asso^ 
; gettata ad una pura, la, Sig,a Toacilini 
Rosa, maritata col Sig< Pigaatlaro ma­
resciallo iu Vicenza cavalleria e cognata 
al nostro Ispettore.al Vigili. U Slg. 
Ragazzóni parti itoinèdìatamenté per 
Bologna, 

Alla desolata famiglia le nostre vive 
condoglianze. • 

., Al RIoraàtarlQ'"Carlo'faiBoÌ„ 
' ""'Uné:'6onlai^i9'nza 

; i/iBo«J!llJpWÉfÌWW!)aìc:pSr dòmani'iV' ^ 
Ore 2.30 -^ '3 Ingrèsso. * 
Ore 3, - i 4 li2 Musica, Canto, e 

: Giuochi ginnastici. ;, : 
, Ore -1113 —5:1(2 «Attraverso l'Eu-
ropa»; èonfèren,za; del pireltore del 
RicreatoriojiCoii pcoiaaionl dèi maestro 

* Giovanni Dorigo. > : ' 
Al Gìnafiariante ' 'Edison „ 
Ecco ,11 programma .pèt oggi, db-; 

mani e lunedi : 
« La leggenda di' SaroisO » < Piccola, 

ladra».— Verrà ripetuta l'aria della.' 
itifor.ma»;, ,.«:Ctiì si ,;oontenta gode»;; 

: comicissima pròìèiionè-' ,; 

,: -^é^ eaXAaLiM chà';'seta.1,' / 
Fa caldo : .questa è la peregrina no-

: tizia che ognuno sante il bisogno di 
coniunicàrea/'èhi incontra,JS .luogo 
del buon giorno e della buona sera 

,Fa caldbl: ed.a.iquesta;, esola.r;uazioiie 
quasi semprene lieo dietro un'altra;; 
che selel , -

Ma ohe si beve? Qual'è la bevanda 
più igiènica e rinfrescante? * 
• Varie opinioni : il beone, italiano vi 

dira subilo, il vino ; un tedesco rispon-' 
derà,-birra ; altri" più gelosi /preferi-
.:rapno.,i • iciroppi al seitz/s ;Ma state pur 
iièuri èbè tutti questi si toglieranno 
la voglia di bere, ma nessuno potrà 
dire idi levarsi la sete.;; i ' 

.Anzitutto bisogna premettere ohe 
' ' noi} tiisOiiùaiamèntairài del troppo caldo,, 
: ppiti ' èssere noioso, ma è anche' mol to 

benèfloò ; eoi caldo si suda,; e il sudore 
; porta, via ; tanti-^di quei veleni dal 
• corpo, e-specialmente tanto acido u-„ 

riso a chi. soffre di-uricemìa o di gotta, 
. -che,certamente non; è da, paragonarsi; 

il gran, bene ohe fa col pòco ; fastidio 
ohe l'eoa. \ ' 

Ma, sudando, i tessuti si prosciu­
gano, ed ecco il fenomeno (isielagico 
della sete. E ohi soddisfa secondo, na-

• turaia questo bisogno impallente del, 
;. nostro organismo,, e beve una buona 

acqua frasca, I l^giera, lih po' ricca 
d'aqido carbonico ohe la rende gustosa 
e frizzante, (oh ! la bontà dell'acqua 
Angelica di NOceraOmbraJ, pròva un 
refrigèrio, una soddisfazione che:nes 
sun'altrabevand»-può dare. ;Sèhza: con­
tare ohe quest'acqua assorbita .rapida-
olènte,. penetrata:nèl sangue, .da qua-
sta'pbrtata ai tessuti, Ritornando al-
l'ap§f,tb :Ì8 forin.a di sudóre e di altre 

.escrezióni, porta via tulle le sostanze 
, di riflùto, fa in certo, m'odo;ilfbucato 

al nostro organismo. : ' ' ;' 
L'acqua sola agli uricemici pèró.;.non 

• basta, ó mollo mono aii golto.si. Esji 
.!; ; debbono lur^tèsorpii^èll'Aritagifà.Bislei-i 
, .(di Milariq), solvente edleliminatore del­

l'acido ùrico, non solo : ma modera­
tore anche — e questosopratutto conta 
— della produzione dell'acido urico 
stesso. 

Dott. Qiusffli'PB MAmoNi 

UOPERA 
(Note Storiche) I 

(CóntlnuàaioQO, tedi nomei-o precedonta) ! 
Fra: gliiniltatori e, gli.scolari del l 

Mòntèverde, mi limito a ricordare ; 
aiaeintO;;Cortt!ièhioli (i « Diana scher- 1 
ulta» :18"^9); Marco da Gagliano(1572--
16-i3) di' Firenze ( «Dafne -Flòra:» ) :". 
Pier Francesco Coietti Bruni dallo Ca^ •' 
valli .(1600• 1676). di ' Oroma, autore ;f 
di ;eiroa;,quaranta ' òpèl'e (; « t é nozze 
di' fèti è di Petto » 1630 ! «Giasone*; ! 
1649;;'«Sórse» oca): Stefano Lardi,: 
romano («Sant'Alessio»-1834); Mar-1 
oantonio Gesti di:Arez«o-::(r820^ 1669) 

(:«Dori»'i663| «li pomò,.d'óro»: lasei, 
Glovìimì Rovetta * Eròòlè; in Lidia » : ' 
Giovanni L8«renzi;(1625..-1602) da Citi-; 
sóhè: iOibstino: e Tolilai i Giovanni | 
:Ba(tis(a Volpo detto il .igòvauiiiò, ah- , 
tórè di ; tre Opero J;'Francesco .Óaapa-. 
.rini..dl';LuoBai'.••";",', ".^i.', •.•..• :.",..'.r 

;;.tì' da:liótarai pòi ohè-l'ópèra, nàta; 
; nella. óorliA dei priiioipi, :;;;non ri mase, 
dopo Montèiièrile, privilegiò; unico delle 
class! ;àri8tooratiàhe'; ma;;; portata {'nei 
pubblìoltaatrl, (1) fbrnliojoiivo dii'dl-
letto a d'istriiziònè ;.a ^tii.tto il popolo, 

• ';';..:;.papiioto. it!f : 
La scuola napoletani e/làdeoadeèza 

: Abbiaino veduto cóme-l'intento dei. 
primi oòMpòailòri sia ètàtò .quello'di 
ai^e: espressione musiollè alla paròla. 
Ora l'arioso,; ohe: dal :;vecohio decTa-, 
.màio avara;tralto;órigìae, vennne man; 
:mano; sviluppandosi e prese la forma 
dell'ariaidaslinata a diventare la base 
deiropera nuova: ::. 
•;L'aria uon era che là; canzone po-
polai-e portata; sul paicóssenioo; :ad 
essa vennero tolte: le (.parole che in 
:ò|ÌKÌhévpb83èdèva. per sostituirla:^on 
,'qiiello dfil librèlto: 
!/i;Ca!:ft(r(iÌà; dell'aria, variò da epoca 
ad. epoca. Ooal nel secolo dèciraosèt-
timò essa si presentò oòh dagli allor-
nalivi cangiamenti dì .-misura da tre 
a quattro temisi | venne : foggiata a 
; stròfa'e non riuscì priva di una certa 
-monotonia.di foraia. ln:8eguitò' ad,:un 
movimento lento, si face seguire ,un 
movimento vivo, per, riprendere alla 
fino il ienio del prihoiplo. 

Nel secolo deolmottavo constò:;invèoe; 
di un' unico tèmpo ;a8sai largo e mollo; 
sviluppato;'*. •'•''/.''f' 

;Fra le varie forma dell'aria ebbe 
grande esito il ronfiò che si vuole 
.ijlvéntato dai; BuonomìÌJi;' consisteva: 
nel' ripètere; parecchie i voltO: la frase 
iniziala del pezzo. S'ebbero pure : i 
rondò a due moyimentivjraria compó­
sta di un solO: allegro sènza; ripetizione, 
l'aria; di mezzo; earaftère (usata' da 
PaisHlò, CiiiiàrÒsa, Mozart, Paér):, ad 
unstempo lento.seguito da; un allegro, 
0 Hnalmenle l'aria; form:ata da un 
primo movìmèntè allegrò moderato 

Jsèguito da un|andantel) dà un adagio, 
Jed avente per; chiusa 'un movimento 
jviyo è ritmico; i 
;¥:ÌII teatro ; franèeae apportò all'aria 
,dùè;nuoya forma che la ridussero in 
prpfiiìrzioni :minoi'i; esse furono: la 
rommia, di carattere patetico, là 
conjotó di carattere gaio, 

(Jll altri :pezzi dell'opera, che si fog­
giarono sull ària, manmanp assunsero, 
come già questa, una fórma' precisa. 
, I: duetti, ì terzetii, i pezzi d'assieme 
assai raramétìta, ara?>o Stati impiegati 
nella : prime conipOaizioiii : teatrali ; i 
maestri posteriori li usai-ono: con più 
freqiiènza; a aviluppandò : a perfezio-
handosempre più queste; forme tre ; 
varÓMo' il/Jnals che ne è la modifica­
zione più complicata è che con la riu­
nione simullanea, di' più voci appor­
tava irapónènza. ed interesse dramma­
tico e musicale alla fine degli, atti. 
. . Cosi i,cori, 'che nella prirailiva o-
pèraitaliana non erano tenuti in alcun • 
cónto,, ebbero, per opera del, frahoesa 
Ramaau,. di Gluolr,' di Mélul, di Che­
rubini, di Weber, dì Rossini, uno svi­
luppo; sempre più considerevole-. 
:: Soarlatti,; il fondatóre della scuola 
napoletana, .idoperò l'aria in modo 
parco e sempre opportuno, mentre i 
maestri;.posteriori ne fèoei'o invero un 
abuso ' grandissimo. 

Le ; arie, si susseguirono senza un 
critèrio drammatico, la melodia pura 
dominò tutta l'opera, fu posto in non 
cale lo sviluppo deirazionè, la poesia 
divenne Un mèzzo qualunque, per far 
della musica. 

(Continm) 
• (l):!! primo teatro d'opera aperto al pub-

:bIloo fu qùollo di S Casaiano a'Veiiezia, dove 
ai aaegtìV r« Andromoda » dal Mànalll nel 1637. 

' ^ ' * ° " p À L S p O Ì c O P l d ;. '..••, ' 
L'piìoinasiloiì : 

11 luglio,. S.:PÌo:l';papà martire, 
12 luglio: S. Érmacora è Fortunato, 
. Ellemerlile storica friulana 

San Pio. — I t luglio' lèv "-Questo 
papa è precisamente quello ohe venne 
registrato quale pontefice friulano, ed 
il-Lìrutti come friulano (Aquileieae) lo 
include eanzi ' lo pone per primo nel 
suo lavorò sui; : « Letterati: Friulani » 

•Vóli I,'.p,';l4-i5).'' ' ' • 
Pù questo Pio,(primo) pontefloeche 

inlrodussa la disposizione perlaquale 
la Pasqua rioòrr'e; in/giorno di dome­
nica. — Pio I sub! il martirio. 
' S. Srmacora e Fortunato. --- 12 
luglio 70 — S. Ermaoora e Fortu-; 
nato sono i patroni della diocesi di 

1 Udine, della Patria, e venerali come i 

patroni di quella popolazione che mi--
grandi) sugli. isoloUi verso occidente 
fecero sorgere Venezia. — Chi udì la 
jVaw di D'Annunzio nòtò-oonio fra le 
invocazioni più frequenti della folla sia; 
:<]uèllà Che ricorda: S?. B>macora, primo, 
vescovo di Aquileia a. il suo diacono; 
'Fortunato-;.;;;-;!'::;:/;•••..-;/::'' -.'.;'; .;•;..,". 

: EWii';; inleiidianio,dare ia biografia (lèi;'' 
.nò»lif:f:dtìè,faiarripi, nè;cènno dellW loro 
yiia.;:-^:' Altra: volta (Prlulì Aeì 12, 
luglìo/lÒOi ed in:- «Almanacchi;» del. 
J89Ì5;':l';:i80B) ci siamo occlipali;-Sólo' 

[nòiiàmò;che di/questi martiri; ricorre ; 
l'antiU(!:r|oordo-ìiJ Un periodo ili caldi : 
•IpSIItì'eotìeftii'lì'qbindl/più;-jjfòbabil^ 
elle: ih; altro tèmpo .le disgrazÌ9,nccl-
dèntall ; jj^mettórichè' 'avvenissèfòj' e 
'^rcìà;iaì||;(i«MlJia; di S Bri^órà 
la^slrlgiilhià'nefasta. ; - Raro . cii«: 
ao'nfài abbia il temporale{lamonlaiioi 

; ; il nóme'-di S: Ermaéora : in dialetto 
friulano, iiella bocca d(!l: popolino Cam-:, 
nèiàtrè'/ subisce variaziotìi; -strane,' per 
ló;pi(i'i difieiie, San; Ramaoiil.-i-s.lh' 
not8;,ahcÓf& del 1400 ;lo trovinino: re-' 
giàti"atb.p'ale Sant Ààaiiidchor,, ' 
; "Nulla dì; attendibile si è là 'ere-

défiza che: S- Brmacora abbia istituito 
IfefWta' da ballo;: mentra è di. latto 
che •'per/liboltl anni si usò—-non ai; 
ricoraa ; più perchè n on si ; uèà; -i, , les 
nèi'e'ifeBtacda liàilo solito la Loggia 
del Comune. Probabilmente la ori-jine 
dalla, fèatlVità si connette con altri 
ricòrdi bèli' posteriori alia vita, morto 
e. miracoli; di S. Rrmacora. ' 

S| ié l |acol i pubblici 
..^ÌTaatrina astlvo" •..-.:-•' 

(FtiàrI Porla Aqullsla) 
- lèrserd al debutto della compagnia 

italiana d'operette Galasai, accorsa non 
molto nùiheroso il pubblico, ma ciò 
era altetódatala continifenza della si-
mullanettà: della musica in piazza V. E. 

n suèd^Bso fu discreto: la musica 
spigliata'èli allegra dal * Don Pétro 
dei Meditià, piacque egli artisti fecero 
der loro;meglio. Ottimo il; servìzio di 
oafftttèrlàf 

Ih cóm|lo8so un ambiente simpatico 
nekqhalàaiaì; può passare una buotia 

;,saM,ta-aij'ii'èaco, 
Quésta;-Vra seeònda rappresenta­

zione.,'' 'Jìi .. ' 

''''PBOatólÉIÌ'ft''da: eseguirsi domani 
daih; Banda Militare in Piazza V E. 
dalla .20.80 alle 22:v 

: Marcia;Mllitar8, Panin — Sinfonia 
«Tulli in. maschera» Pedrotli — Val-; 
zer «EspaiiS» WaMteiifeld — Fanla-
8inagópla''«Mefl3tofele»;BoitO -Prologo 
.<! paglik^ói».; Leonoavallo — Mazur-ka 
«Myòsotia» Bavera. , 

GiosBi'PBi:, GIUSTI, direttore propriat 
ANTONIO;BóRDlNiigerènte respongabil-i 
Udina, 'i008—- Tip; M. Bardusno. 

ammmrnmmmBim 
Oggi alle ore 4 ant , dopo lunga e 

penosa m'alattìa, a soli 27 anni, rendeva 
la sua. bell'anima a Dio 

GIUSEPPE PAPA 
FtAalONlEBE DI PBEFETTUaiV. 

Addoloratiaaìmi ne dànpo il trista 
annuncio ì genitori, i fratelli, la sorelle 
ed i parenti tutti. 

Odine. Hjnglio 1808. 
1 funerali' avranno luogo domani, 

domenica, alle ore 5 pom. movendo da 
Via Cuasignacoo :ì! 19. . 

CotBune di S. Daniele nel Friuli 
Avviso di concorso 

,: A tuilo 31 liiglió p. V. è aperto jl 
:ooncòr:so a Maestra nelle scuole ur-
barta.,èpn lo stipeiitllo'minimo legale 
:di L:'tìl0.— ed a Maèstro nella • ma-
ashilesiruralsi 0i.?,iVillanoya. « n lo sti'S 
.pendio di:L. 1U50.V :,;,,,: 
: 'tDOfiumeftli dl''riii);'':*;' ; •-' • 
;,;-;: é / liaiiiólo, li 16 giagm (008, 

' il ' Sindaco 
.-;;!;'::::/i,-<:;.,-„:,;if,. PitWsiJ-déosa, ;. 

110 | M 
tnfc UstNitort - SnMitt HiHt 

sor^, " .HriL'iii — Giilorif-r" — ìjucf» l'h't--
Uha — Sitiiaxifjtie ceEifm!ìssim« R irnn-
qnWh -^ U'tr va goiìinic pfr Fiim!-|p, 
B:iL't'fiiitì r* Sp>-si. 

Treppo Gamico 
; Amena ,posiziona, a un chilometro 

a 1 j2: dall'utfloiò. telegrafico, posta due 
volte al (giorno, telefono, mèdico; 

:;;;: 'AFFITTASI:;.. 
Bairappartamento iaolato, amniubì-

gljato a nuovo, quattro camere, aalol-
lino, sala da pranzo, occorrendo cu­
cina—^ Prezzi mòdicissimi. — RivoI-; 
gerai a la ig . Pietro Beltrame. 

Ailiergo Ristorato Boaveccliiati 
VENEZIA ( a . Maroo) 

costWiio espi-èssameate; Ulne Elettrica 
— Bagni ~ Calorifero — Arreda-
itento del tutto nUovlj — Massima 
cutà _ dell' igiene - ^ ..Trattamento di 
famiglia ; stanze da Li 2.50 in più. 

1̂ ,111 SCftTTOU, prop. 

STABIUMENTO 
Balneare di Llgnano 

» unioo ne l Frli i l l 
Spiàggia,mari- a pel moibido fóndo a par dol-

oì»simo déellvi'o f™ lo jiii falieì d'Iial/ai — 
s t a b t l i m e n l o untì>|Uio fioit aalonl o ter-
mx?.: sosjiesi »nl1'ai:qiia. c a p a n n e numerosa 
a.J-elLiga-.ii lungo il liJo : .̂ -̂  rfBtoi*«Ìore( 
albepiihBf atis<Ì3ien?,d medica, posta due volta 
al s orn<s '01 viz 0 di vapnrattl (la Mai-ano La­
gunare e.l i lala-anlo dolio Sii;ll» In toinoldonzi 
còllo 8la/iiHi, feri-uvi re ili San Giorgio Nogaro 
p ,ii Pala2zo]oi — ,i(^ort»ra pi-aa-iiaa di f r à n t i , 
« l a a eaval l l^; inii'a.-::;e(acai>a, amlilenta 
tranqiililt,, tr„ttHmontt) iiacbrdso, ppeaefel di» 
a o r é t i , '— sono qiieriì I ([fòli migliori di rae-
comandaziono, • v ; 

Orarlo dal.vaporàltMàgunarl in partenza da 
Maran.i bro'-f, 10,10, Ift-i-sSda ProMtttMo (vi« 
Palaz;ola);ore (i,4B, W.ii.U, 

S f ROBIN 
.Caitslll..''.(lii'pattaiil'fi e di paglia 

diventano ; còme nuovi;/lavandoli col 
, . : :' :Mr'STROB;i;H'-«« 
d'̂ ui; 30 il pacehetlo./St vende nel ne­
gozio Salunierla e Coloniali 

Umberto Ligupana e G. 
UOIN£ - Via Daniels Manin 

Generi prima neòissiià e ottima 
qualilà; a prezzi oònvénientissimi. 

telefonò B-fft. 

I 

% ; . 
l.u Soei.'tii " BIRRA S. MAfldÓi,, meito 

in giiiriiiii il pubbliifO contro Ruso adot-
tiiìo da cominfrcianti ; dlsonfsfi ;di re tn-
pii'i' cDii birre sondoiiti 0(1 altGi-indone 
il oiili 'iiiil ) II! b')lt.islie poftaiitiii lappo 
coti 'Nci'i-.ioi.' "BIRBA S.MABCO,, o voa-
diMido a l'I (juo-it \ ii'iinn, iilti'a'iitiirra che 

• Oli in "lAN MARCO;, non Ha iiijlln di (omutie;/ 
, Ciò eo.siiiu'.sc" M" vero « propria reato rd iigli occhi 

del pubblico danifcii^atM, raèitc (il birra "SÀN:iMARCO. „ 
n. onrtizìoui^di lnfe.ripritò;su: (*jfTO-morphej;;î ^ ohe è 

KÌù no 0 ijoraò l'e|;oilcVilé"; BIRRAiS^ìlIR^^ ormai 

imposta su tulfc 11! atii 'oi.birr. . ; ' / ! ' ; ; : 
Diffida portarito |.uli>:Cotiim^>ci"aiiti chiv apfiositi 'ncari-

eaii procederanno'àlli/;; ii<'oeHSa>ii:,; cuiista.tazioni per por 

fluì! alio frodi ed agii'ii e nt.ro. di issi a/sensi dell'Art. 

897 del Codio'Penalev 
BIBRA S. MARCO 

Società anoaima sede In Venezia 
Capitale t.500.000 Int, versato 

Deposito - Gtiiacciala p'( s o i ;,sif;s Leone Valenzin - Pordenone 

Officina Comunale del Gaz 
. Allo acopo.di favorire gli acquisitori 

al, minuto, l'Olfloina del Gaz ha deli­
berato di ridurre il prezzo del coke 
da L: 5.50 a L. q, per qualsiasi quan­
tità purché superiore a kg. 50. 

il prezzo unico'cp>iì fissato in via 
di etiparimontò resterà in; vigore solo 
per tutloiliCQrrenle.mesè. 

•:"'"'" .CotóutTÀZIoiii"''''" • 
per le malattìe degli occhi 

li Prof.: Gustavo Pisenti, dell'Uni­
versità di Perugia; Dìreltore dell' Isti­
tuto Oftalmico, trovandosi a villeggiare 
nei mesi di luglio e agosto a Tiezzo 
di Pordenone visiterà i malati d'occhi 
tutti i mercordi, giovqdi a venerdì 
dalle IO alle 12. ' 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Harcatovacclilo - UDINE 

E M P O R I O 
M i C C H m E IDA a.UOIRE 

Maoohine per_oalzo e maglia 

BICIGI.3BXXE 
Coperture oainere d'orla — Accessori 

Pezzi d| ricambio r- Ripài'azionl 

FUCILI DA CACCIA - BEVQLVEBS 
CARTA DA TAPEZZERIE : 

-t-CARÌBI E PAGAMENTI RAfEAU * 

SEWO 
Sviluppato, ricostituito, rstso più saldo 

lu duo Jttenl, mwUaalu la PILULES ORiENBLES 
bénaflcho ali* salutili "Dio iirod(>Uopli<) permei-
taalUdoiitniOiVBUagluviiPoUaillQttiJiiwaun 
«111/uruioaittMu^anla proparalonoW e liondo. 

Flacone cnn natitU fl>35 r*. 
Por a»BegnoO,BSln [ilù. Diacroiiona oiaotula. 

J .R &Tl6 ,pli",6,pftB»BgoVardBau,P«rJ(tl. 
Milami![ni'm.l)'ZaiuEeUolUj5,p,S.Car|ii. 

Stabl l lmanta Indus t r ia le Brovet ta to 

Pasquale Tremonti - Udine 
(CASA FONDATA NEL 1853) 

1B Medaglie d'oro — 2 Diplomi d' onore 
Massima onoriflcanzn all' Esposizione Inlarnazionals di Milano 1806 

i M r impianti completi di LATTERIE I f ee 

Lavorazione artistioa deL ràtt®/-?!!/'; 
Oggetti casalinghi.pèfrcuoina eòe. 

€ H I S P F F B E 
a i m u t i <U Ntaiinaco e <ll feisiali», «tiliclio»'.»». 
iiiiineiiiav.a , r H|»|ivlit«, cimua'B-itldB, Utoi-iif.ia. 

cn t t ivu t l i iscst i ' t ic , ecc. 

(i 
— assaggi l'acqua naturale patrgativa —— 

|f»|iuUltl 
floì'ìft.'i' 

;" 
raccomandata da centinaia di. ' celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da favola alla 
mattina a digiuno, entro l d 2 ore si; ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito eài il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE;PALMA,, i? 
d'un gusto non spiaceoule e non cagionai alcuna al 
teraziorte. n 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente a/;qua 
"PALMA,, e si rifiuti qualsiasi.altra contraffazione 
che non porti sull'etichetta il nome del proprietario 

LOSER J B N O S - BUDAPEST, 

' S i l f i 1&II»I»I ¥I .HEII1 
•-^^,—- MICHELE SAMBUCO f===^ 

# E a l t e i o i et insegne in ferro verniciate i liioco & 
• • n i M E Fabbrica luorl porta Ronchi (Viale 23 Marzo): i in iBi i ir - ' 
U U I I i b Negòzio Via Aquileia, H. 2 3 / U U I H È ; 
glJVENEZlA- FaKbrloa S. Agostino, 221Q - VENEZIA 

S E D I E e T A V O L I pe r B I R R A R I E e CAFFÈ 
I W S i forn lscona OSPEDAU, COLI,ECI e d ALBERGHI "«MS 

Si eaeguiscono ELASTICI di q u a l u n q u e m i s u r a 

R K T . I M E T A L L I C H E a M O L L A e a S i ' i a A L K 

Deposi to O R I N E V E G E T A L E e M i L T t l t A S S I 
- i - PREZZI DI FABBRICA 

http://nt.ro


IL l ' A U S K 

Le inserzioni si rì/'emno fscluswnmmte pfir il o:PAESE» pressò l'AynmniMrazimie del Oiornale M Odine, Via Prefettura, N. 6. 

ed altre MALATTIE NEllVOSE (rsterìsmo, Nevrastenia) si gnariseono radi­
calmente eolle Polveri D. Mtllltl usate in tutto il mo do da oltre mezzo 

___̂ ___________̂ ______̂ ^ secolo. Attestati ed istruzioni gratis. - In tutte le farmacie L. 5 la soatola. 
PMEMIAIA FAEMACIA IK MOBll - CASl'MLIMANCO VENElO » ' \ ' 

Deposito in UDINE presso la Farmacia COME88AT ri . Via Mazzini 

2."û :!PmilIiÓM M w M U «' E«|»«l», Wtw. 
MILANO IS06 

Malattia delia Pellet 
S P B O I A L I T A * R A i O C O M A N B A T B 

3
Cro»iaI^altisadilbav%-
bini, £xemi seccfci» «* 

• chle, ecc. Hiiariseouo mìi poplin anpUijttiìijnl ael Ocrinato-

f ono — rinitmiiti* Pomata del Dott. J. VARKtl^G. — 
• raMo t^. a,50 i l vftBiitto Ih. 2,75 fvMUo djj.ofJ^V____ 

'C4iAÌMUA<«<ian emicritiìin, <'i)nge»floiìi, 'inalatile iH 
A l l l l R n H / / S l »''»»'«*'o o tut ta 1« mitUtllle atenti per 

; V I I I I U I I U C C M mtisa oUingorghl i»ic«(i»fi«, Bparì-
«0011» coll'vwn dolio órmiit'tìQomatwo eouoacltitUaimo l'U-
lo>ftd!«H*SaIato del P o t i . CMROKK. - - SontriJii L, 1 

Sî dìmagrìsGe in poclió HRttiininm proiidwiilo 
ogni giorno iilcniio J^ftlòlft òo»-^ 
tro l'ftbcHltii a«l Ootf. OUANll. 

WAlt. iBhnedlo Ai aleuto efl'etto e ^Qar,n iiinonvauioiitl. 
O h m distruggerò ViuUpe sotin puro Ìndie»Ui^s.'mu cuatr» 
i ttiiturbi liìtiealini, morrotiU, (('(ftii», npùpifusla, eco. —• 
ùtatia òpuBOOIo flpicgatìvo. L. 5 lev soulola, (iViWco di 
porto h. b,2S}. 
O n v f l i t X ^ ^'*'* aSoiinitchio uuarlBCoiio usando il lì-
a l f i n i l l l n'nioato aeiistluo mmaa dui Do*t, W. T. 
y u i U l l U ADAIK. ~ ItocccUa. I/. 3 (tViiufo 1^.2,1*'). 
litraaioiiB groii*.' 

del viso 0 ilol litìrpoftpn»' 
riaeuno pur Boiiiiim eoi 

_ Dcpllcuo, Dej)thilàrh in-
i nAAvE. Fliieono tum iatroKìone 

L. 8 ,50 {fr.qt porto h. iì. y . 4. flftcoiit V.n IV. di J" ,̂j'f:»-

Pailolanuiginei 

jGapeiliNerìi 
ooU'Acqua Celentcttrii-nWle. Mt-i; 
fHm isianfanert, eìiBei appUcii O^HÌ 

, 20 Klomi, Bi pub dnriH Ili l'apclii 
WanehiiiJ g r i g i o «.Ila barW qnollii tiuta «iiluralf! elio \'\h 
aldeflldera.E'affattoìnnoou». Placono h, «(iVnueo I./3,0»). 

L'Actimb di ornila an^olurnluciti 
lo ìiinoniia rendo In Ijruvo tciupo 
nllacnpiglialni-a ed olla liarlm 

uno stupendo colore biondo d'oro, — Flaeono L. iì,50 
(franco L. 4.10). • 

Capelli Biondi; 

iroitèliUii attAa, èco. Astuccio co» Isttitslonci L. 11 (ft-anno 
òi porto^ t i . a.as). •" K. 3 fiBtttoot friiiielij ili porlo I,. tì. 
A À I I A -<ir(rW«. A'eiiwi«((»»it, AVnW/ifi HKnmc'ijiii) pol-
l | l l | l 9 ' l ' ^ l à B ' s Syrni». L'n thMnuw [i.lf.SOjrrim.-o di 

tU porto. 
porto L. 3,S0. — N. a tìacoiil 1 .̂ it.50 iruuehl 

à n A M \ i X Clorosi. Kaóhitt8mo,Scròroìa,SlalR«lnd»lJo 
RnHIIlIn ^"1^' îxpepHÌo, N«vNt8t(Miin, Mail aiiitC' 
r * l l w l l U I I niftoo, Oftcllpsulct COBSOHIÌIOBIÌ l^'afturliticiilì, 
DetiOleBKA in {/eitefalti, /irnJofentUf JpaUUsiOìili ète., gu%-
tiBOono eòa iu> solo tlmett») affatto éittiró e dnr&iuro't l a 
Phiosphoria della .-IÌ'AÓSJJAOWH t'Aejw, CI/, » dl^'^ij. l'or*-. 
V r o s i o i . i . tì,50 al tìacoiiu oo«t«giii'd« l i . lì,Hi) francò 
di porto, Duo llaooul (génoralmeuto fliiffieieiitl por uuà 
óurft) L. 0 fraiiehi di porto. 

Morgan'SSalsaparìila; Ì)opurattvf> d e l 
«Higuo.— nneco-

__ . «mndftla «olle «m-
UÙia éittania l a generilo, «crò/oJrt è Jiirt<o''"ie«'lo'«»»*"-
lari, àepoaiti di lulla e «inocf, piaglte uleevosft, fi»lole, eoo. 
Màlalttìe erónieka ài péMn, tatti, mluvrl,. tsertnd ppHJ-
atfiìHi i*^htreohai, hraitthìti, «ce. Himfdiò incitm^rtrahUa 
in tiiltigli apeldetitl in-imari, aceondarl e tet'-lrit'i tieìle 
VUiUiltìo eelttehe, uol regtrinuimenii ni-etrali, ermimil, V K 
nkeri, emfuln dei caprtllf ««o. MòtUglift RVamli! h. fi.fn) 
(L.,(J,80 iVanon di porto). Uno bottlgllò aiUlSfieull per un» 
cum L. 18 franoho di porto. 

Malattie d̂ OcGhii 
BaccBaBo tnérivviglióao. FlncQi 

lorosaluss;ss 

a FOUPOBA HpatisPonD in lirovo tonino 
ColUuBodo! Trlcofcroii dol Bott . LAWSON. 
-— Uaieo spijoHleò vtiraniento «ffiuàtio. — 

Botttgliit IJ. 4Jtrsni!o t . 4,60).  
rlnu^tìiato a qunlimiiuo ultnt ilnmilio o 
fato uso Bolnmanto dello Evlan'H l'a-
Btaipgdol Dott. KVIAIJ a haa..dl('iì. 

trame puro di Norre]jiik a di Codoln». (OutrauiDiHMtilUHo 
con nuovo proctìBBo dolio vero conifere di Non'P^in) 
Orate al palato, dIgorìblUBaimo, contro lo iaisi, cattirri, 

Se tossite! 

di itnalninino; Bpude^giiari-
Bcntiu collii rjiaomat» OflaJ-
tuliia. AKIOIIK ihniiédiata. 

BaccoBBO tnénvviglióao. Flacgno. li. l.SO fianeii 1 .̂ 1,80. 
iti^lloiits (niU«i!ttÌ(~tleiiTii/.KfiVito dt i rPot t 

i;SaS£ANN, HiimdìÒHOvhuti» eOii-
latattio della poìh'. pianini in (;"ii"ro 

malattlo doli».lioceà.dol denti dolln «olii, di'l ittif*". dol-
l'ortiocldo, degil'Occlit, Miràeolniin eiwn-i> le iiKlinui (wnt-
tiitinti). l'rezzo fliubuo da, griininii liìlt li l'^n^idit grammi 
r>no IJ, a,BO. ìFlaCDUo dì saggio dn gnmnni JS cent. 76 
franto di portò. 

Galli 
dit>*oni, oeeht iUx>ernlce, eoo. <iiiniiui'iiM' 

peniiaiionto óon Bolo pot^iifr «ppiiinn'.» 
rinfalilbllo OolUfUKO Cornaliup, FiVeom 

zloHÓ L. ì,\ìO (franto di porto h.'ì.mi 

pi'onta 
lù dol- ' 
11 tatra-

L'Odontaskiri 
aiiplii^ato Hul o ni;l digito tossito i 
modii iHtftntiihfìo 11 doloro. Ad ogni 
tlui'-iina VII Unito il Ma»ll«oTlcnÌarlo 

cho Borvo ad ostriiìro la t-uviifi. did dento cniiiito Solidl-
tiiiaiidiinf, HDSIituiBOO ili piuinliiifHfii BdiiKiign (urouvoUiontl 

j di ijiii'atii l'rezKO U, a al Uiicoiio (L.a,ar. fninuo diporto) 
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FLORIO liniOLlOR-
nAR5AL<\ 

I 
• , Il Prof. Cav. R. MASSALONOO Docouto Univorai-
tarlo Direttore Ospedale Mng-gioro dì Voroiui, serive: 

"••Da oltre 25 anni ho-fatto una strenua campagna 
contro i cosidottl Marsala la maggior parto dei quali orano 
veri veleni, indegni della !inmi, tradizionale, èliè è vantò 
a Italia. 

Debbo ora, "dopo aaaaggiati i tipi Marsala Florio, 
specie la Marca S. O. M.. franoamente dipKiarare d' aver 
oambiato opinione, e di riconoscere che a detto Vino spet­
tava, per gli ammalali, voraraonte gli attributi di eccel­
lente, squisito, superbo , . .„ 

Il: Prof. Cav. ZÀNÌBÒNI - Docente Universitario 
Padova scrive: 
V " • • So nonè.auperflno, sono lieto di dioliiararo òhe 
ilAlarsala Florio ò di ottima qualità, tlì gusto "eqiiifflto, 
e ben raccomandabile a malati convalescenti., „ 

F L O R I O & C 7 - Socletii SnoniniB VlniCDla italiana 
Cttiiltalo 11) Milioni iiittìramonte vacato - 9BD11 MILANO 

Agonzla Genaralia pel Veneto - UDINE 
I 

Preservativi ; 
fi goiawa lietìe pi-ira.̂ - L, 
!• fabbriah* IUOIIIUHII I 

I Iior uomini a gBrcinim \ 
I ila malattia ròìscres. < 
I — ArticolUlili.éd ap- L 
[ parBcclii AniifttoóiiiìB- 1 
I llyl par Donna a uni It I 
I proGfesr* palri tb^M' f 
I ««r di dnnno. L 
I il oalalogo in biuiB I 
I oiiluas non ai iarla akt j 
I contro FlinQBia di ht^a- 1 
I oobollo da oaot. SC. — 
I Hlvoliaral «d L r i i » -
I CasaUii noatfO*. 

0 3 5 Mllan*. 

B ì»tetU)UM. , 

i a t 
1 < P, 

1 1 ̂  2 

t«) (2 ?C3 

II. 3 >-
X o £ 

s •t 1 i' se 
a: o o 
OH i "3 ì 0. i ' « t 

• a a . 

ESAMEBA 
profilattico della malaria 

FORMULA DELL'ILLUSTRE CLINICO ?nt GUIDO BACCELLI 

. V E S A M E B A . elisir composto di alcool, chinino, arsenico ad estràlH 
awàji» sostituisce vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, 
tutu i .preparati congeneri. Fresò in dose di un bioohierino ogni S-l ore-
in luc^'o del e lochellò mattutino - preserva sicuramente dall'infezione 
malarica. . 

Prendete il bioohierino di E8AHIEBAI 
FELICE BISLBRI & 0. • MILANO, 

avvisi ; ìli IV pag. a prcz/i miti 

Orarlo delia Farrovla 
PARTENZE DA UDINE 

per Pontebbm 0. 6.-r- D. 7.68 — 0. 10,8B — 
0. 16 80 — D. 17,16 — 0. 18.10. 

r«t Oo'monst 0. 6.46 — D. .8 — 0. 16.42 — 
D. 17.26 — 0. 19;66 J 

lor YenozUi 0. 4 — 8.20 — D. 11.26 — 
Il 18.10 - 17.80 — D.M.6— DirolillBloio 
28.11 . , •-. •-,•' • 

per Ciri JsloiOi 8;aO—'8.86 - 11.16—18 6, 
— 16.16- 20. 

per Palmanova-Porlojraaro: 0.7—8(1), IS.U 
18.20 — ,9.17. : . i 

ARRIVI A UDINE 
4» Piin>6bba: 0. 7.4Ì - D. U — 0. 13,M -
, 0. 17.9 — D. 19.46 — 0. 31.26 — Dirotti.-

«imo 28.5. 
da Conutmi: Ó. 7,82 — ». ;il.B —, 0. 13.60 

D. 19.42 — 0. 22.68. : • ' 
«a VsnMl»; 0. 8.20- D.7.18—0.10.7 —1B.06 

-^ D. 17.6,— 22.60. -, . 1 ' 
da OividaU: 0. 7.40 -'J.61 — 12.66 — 16 07 
: 18.67 -4 21.18, -i : 
d« PWmaaora-Pociijgaaro: 0. 8.80 (1) — 9.48 

.18.8—,21.46. --•^; 
1) A'S. Giorgio coindidenxa con la linea Cor. 
vignano-TrieBto. ' :; • 

Tram Udlna-S. Oanlala 
Partenze da UDINE (Porta Oernona) ; 6.80. 

9, 11.86, 16.20, 18.04. 
Arrivo a S. Daniole : 8.8̂ ; 10.82, 18.7, 16.B3, 

20.8. 
Partenze da S. Daniela! 6, 8.26, 10,69 18.45, 

17.68,, • -
Arriva a Udine'(Porta:Oemona): 7,91,7, 0,6 

12.80, )6.16, 19,29. ' 
Treno featiyo a tutto aettorabre : Parte dalla 

S. T. 22.30, arrivo a 3. Daniele 0.2— Parte da 
S. Daniele 20.40. artivo 8. T. 22.12. 

FRANGESGO COGOLO 
V .C .A' l , l . l .«TA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza doloro. Munitri di attestati me­
dici oomprovanli la sua idoneità nelle 
operazioni. 

n gabinetto (in Via Savqrgnana n. 16 
piano teiri) è apèrto tutti i giorni 
dalle ore 8 alle IT; 

7 n n n n l i ti^"» pramiita dit ^ Italico 
CUI^OUil Piva. ;l?abb-ica V>.% supo-
n'ora - Recapito Via Pa.iiccieri» 

ottimi e durevole lavorazione. 

EOSFO - STRICNO - PEPTONE 
D E L . L U P O 

IL PIO POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro IB Nauratlanla, l'Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Spsrimentrtto ooacìonziosumente con snocoaeo dui piiì ìliuatri Clinici, qttalì 
Professori; Bianchi, Maraglimo, Cervelli, Cesari, Uarrp, Duealtì, DeHemi, 
Boìt/it/li, Viziali, Naianutmui, 7'aseìH, Oitioehi eco. venne da molti tìi essi, 
per la suu ,grande erticaeia, usato pcrsòniilménte. 

Genova, 13 Maggie UOl 
HJgregiq Sitjn&f Del /jtyio, 

Ilo ti^yato per Mt} itso e per tino 
della HM aigmra eOÈl giovevole ti sito 
preparato Fosfo SUnno-Peplùnej'- ohe 
vengo a chìedepgUenp èlcnne,botti­
glie. Oltre ohe a noi di ,éiijadi prà': 
parato fu da mo somminìatratoj» potè 
Hone iieuraslenichee nmi'àp^iÌ0M,l(iti*. 
colto nella mìa "casa di Soufà òS:'À,l. 
baro, e sompro no ottenni cospléui 
ed evidenti vantaggi ieÀpontlci.'Bld 
ÌH vista di oiii lo ordino oonaipura 00-
ac-lonaa di fate una jifesetiiiióno litile. 

Conim.,B. BI6RSJ1CIÌ1:, , 
Dirtllore detta Oliniea PHehialma -

Prof, di neuropàtológ. ed ekitróte--
rapia rtlla B, Univeritilà. , 

licttere Itoppo eloquenti per oommcntarlo. 
Lnbotatorio Spei-ialiia Farmno GI.ISEO UBI. I/Ut'O . HIOOIA (Mail**). 

In ODINE ptcaao lo Jitraaow ANGELO FABHIS e COMESSATTI. 

Padova, Qèrinalo ,1000 
:: ÌSgtegio.,§ignm- Del-Utpo, 

vlII-.SHO.iiroparato Fo-fo-StricHo Pep-
fijìie,'nèì cosi noi qnali fu dii mo pta-
icrìlfei rn! liit dato, ttttiltii rlatdtati. 
,Ij':.hci'ot(!iNuÌo in'Sotetoiitt' per non-
faatètnla'b' per ciauMméntó : nerveso. 
Sraió listo 'di; darle qnesta:dloriiam-
a!oiie;»,Opn'BtIma''''f;, , -
'•; :Cójniiii i ; 0H OIÓYANNI 
Dir$ltor6 della .Ùlinim sl/srfica della 

il. tlnimrsiià, 

V.S. Ho deciso di fare io atssao uao 
del Buo preparato, perei* la prego vo­
lermene inviare ne paio di llaconi. 

A N T I C A F O N T E 
Acqua ferruginosa 

acidula gasosa - RIoostiluonte del 
sangue - Rlnfresoativa 

DI rleonoaolula eiflcacia nell'Anemia, Linratlsmi, Nevrastenie, 
Disturbi gastrici. Affezioni del l'egalo e delia Milza — ed in tutti 
({Il stati morbosi dipendenti da imperrozione del sangue — Bibita 
Brodavollsslma da sola o con Vino, Latte, Conserve ecc. ~ 
RACCOMANDATA dalle più eminenti Autorità Mediche. 

UDINE,,Angelo Fabris e 0. 
VENEZIA, Società Anonima «Salua» 

DeOOSi tar i ' V E R O N A , G. De Stefani e PigUo 
•̂  BRESCIA, Francesco Chio^na 

MILANO, A. Manzoni e C i . 
i)f»-0atone ; ANTICA FONTE PEW" TRENTO 

3 0 0 T T E ^ O O U v l B ? 

i n CEflRÈMTp 
al giorno e con un solo operalo pud 
produrre cMuniiue ha gabbili, ed in 
qtialnngiie località con grande econo­
mia e semplicità, colle 

B^MflTTOfllERE-w : 
BLOCCHIERE, llBOLIEliE. 

TfBiparUtMil (bmallKia) dalla 

SOCIETÀ \if\imm COSTRUZIONI e C&MENti ARMATI 
HuooaBBia a l l a d i t t a 

F.lli VMNDBR, Ini. mONARDlk G, 
fMhnNt) — Ptaaa Cauour, N, 6 

^"Prtienlill « rl(ll|MlJ, llilil, • Miliiin; S- I. C.,C.|1. 'Milano Piazza Cavour, 5" 

\ 

Mercato ' dei valori 
OApEÀ|DI„ COMitfEHCIOaDI 

Ootab mèdio, dei valori pubbtioi'd 
UDINB., OApEÀ|DI„ COMitfEHCIOaDI 

Ootab mèdio, dei valori pubbtioi'd si oambi 
del giorno 9 Luglio 1008 

Rendita 3,75 0(0 netto. 103.00 
Bondita 31i30i() (netto) 103.lò-
Hondita '3 Om 75,,. -

• . AZIONI 
Baiica d'Italia" 1357.-
Ferrovie Meridionali ; - 667.75 
Ferrovìe Mediterranee •ioa;— 
docioti. Veneta , ' 203. -

; OBBLieAZIONI 
Pettovie Udine Pontébba , • . 5i30.— 

» Meridionali .: 351.60, 
,» Medifétrane 4 (1(0 601.75 
» Italiane a DIO 847.50 

Credilo com. e t)rov;:3 3i4 Oro 
(JARTEILI : 

4B0.50 Credilo com. e t)rov;:3 3i4 Oro 
(JARTEILI : 

ii'ondlatia Banca Italia 3.7G0Ì0 •500.75 
» ÒaSsa 8., Milano'40(0 606,50 

,• Oaa'àii E.) Milane B-Oio 612;^ 
»""l8tit';'Ital.vBomti 4iO[0 ,'505,M 

: ,''."> 1-4 ;Jìdèui''i.'l'(2 0[0 1 =-:• j5l6.-^ 
,,,, CAMBI (cheqnes a vista) 

Ftaneia (oro) 09.91 
Londra (sterline) : 3^.10 
Gerruania (marohi) ' ' • 133.06 
Austria (ootonp) ', 10^.64 
Pietrobnrgo : (rubli) • 202.73 
Humani» (lei) OT.50 
Nuova Yorlt (dollari) ' . - 6.14 
Tiiroliìà (lire turùhe) ' ; '̂  ' '33,58 

: SI ACQUISTANO I 

Liiirettì paga per (}perài 
PRESSO LA TIPOGRAFU 

MARCO BARDUSCO 

:.'':p:i'rFTpA 
La D l l l i i 

FRATELLI BRANCA di Milano, 
unióa e légltti&à'.'jlóprietaria 
del .segreto drfabbrieazTone del 

FERNÉi^BRANCA 
motte in guardia il pubblico con­
tro l'uso adottato da aJouui ooia-
meroianti disonesti di' Herapire 
con liquori amari di altre f̂ bori-
cliQ le bottìglie vuota portanti 

., lo, etichette genuine del Vev-
ixet-| |ranicA o di vendere, 
O'̂ o/ifl al minuto detti amari,: 
Qóme yprp Toniet-Bifftnoa. 
, E diffida tali coràmeroianti. 

; che appositi irioaricatl prooede-
ràiinò 'alle neoóessdrie consla-
tazioni, per posolâ  agire con- :-. 
tro di èssi' in base all'Articolo 
:30T del Codice J?ea&la,phe com-, 
mina; la pena diéUa < ìreolu îonel 

, cóntro :;pMnnqu9pÌ3n9 in ven­
dita - prpclóttì di qvalaì̂ ai indu­
stria, lion Homi inarèjiì $ segni 

' distintivi atH'adindUri-ein in­
ganno i c<mprtitm suU'oHifi' 
ne qualità del prodotiù. 

™ S [ w quarta ani»! prei8zv;mio( lioisBimi, 

file:///if/imm

